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UN BUON NATALE 



PER UN ANNO 2012 MIGLIORE 



ono tra quelli che ascoltano il respiro delle stagioni che passano per 


guardare avanti con fiducia. La Speranza non basta. La fiducia comprende la 
memoria di ciò che abbiamo fatto e ci sprona a continuare l'impegno con spirito 
costruttivo. 

La famiglia di Effettotre è grande ed importante, non è sola e sa farsi valere. 
Collaboratori che con dedizione hanno contribuito ad un lavoro straordinario, 
profuso all'informazione. 

Certo i membri della famiglia, non sempre stanno vicini, ciò non significa che 
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l'informazione "porta a porta" ai tantissimi lettori utenti sia stato ignorato. Fuor di 
metafora, tuttavia, noi componenti della Redazione di Effettotre, possiamo essere 
orgogliosi per quello che abbiamo realizzato quest'anno. 

La prima cosa che voglio ricordare è il frutto della nostra solidarietà: la Bacheca 
di Effettotre , propone l'uso più vantaggioso dei nuovi spazi, tante ricche rubriche 
ma, soprattutto sempre presente su tutto il territorio nazionale, ha contribuito un 
ottimo servizio di qualità con le notizie, assicurando un'informazione in tempo reale, 
capace di offrire nuove opportunità di aggregazione sociale e culturale. Abbiamo 
dimostrato di valorizzare e incrementare una grande opportunità: rilanciare la 
nostra capacità di fare informazione per i nostri tanti colleghi lettori. Continuate a 
visitare il nostro sito, www.effettotre.com , leggete la Bacheca di Effettotre, non 
sfogliatelo e basta, costa tempo ed un discreto impegno da parte di coloro che 
disinteressatamente collaborano alla realizzazione d'un prodotto che ci risulta 
essere apprezzato da tutto il Comparto Difesa e Sicurezza. Supereremo anche 
quest'anno il travagliato tormentone della legge finanziaria per il 2012, auspicando 
che ai Carabinieri tutti porti i benefici economici promessi con la previsione del 
rinnovo dei contratti. 

La Redazione vuole augurare a tutti i Carabinieri d'Italia , di ricevere un dono per 
Natale. Un dono può rendervi felici un giorno, ma anche di più se lo stesso è 
accompagnato da un amore sincero e capace di durare. Che il Santo Natale possa 
appagare il desiderio di tutti, di vivere meglio. Ai tanti Carabinieri di ogni ordine e 
grado, a tutti voi lettori, così tanti e sempre più numerosi, auguro salute e serenità 
ed auguri di un felice Anno Nuovo. 


.S. Francesco Speranza 


speranza 6 i @fastwebnetJt M 
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Il Governo Monti ? ... attendiamo con moderata fiducia. 

di Ettore Minniti 


Non amo i tecnici! E' lo dico dall'alto della mia esperienza amministrativa da 
assessore tecnico in un ente locale. L'agorà della politica deve essere lasciata ai 
politici o a chi è stato eletto. E' indubbiamente un fatto di etica e di rapporto 
fiduciario tra eletto ed elettore. 

Da assessore ho fatto scelte tecniche, che hanno centrato l'obiettivo, ma ero 
consapevole che esse potevano essere impopolari, non avendo mai ricevuto un vero e 
proprio mandato diretto dall'elettore ma mediato dal sindaco che mi aveva scelto. 

Il Governo Monti sancisce la sconfitta di una classe politica che non ha saputo, 
nell'ultimo periodo ascoltare il grido di dolore' che proveniva dal basso, una 
incapacità a governare fenomeni di fibrillazione economica/finanziaria nazionale ed 
internazionale. 

L'ampio consenso che ha ricevuto il neo presidente del Consiglio prof. Mario Monti 
da parte degli schieramenti politici mi preoccupa per tanti motivi, ma non è questa 
la sede giusta per un approfondimento. 

Quello che mi preoccupa è una battuta fatta dal neo Presidente domenica 20 
novembre. Ai cronisti che lo attendevano durante la mattinata all'uscita della 
Chiesa di Santa Maria in Aquiro, il premier Mario Monti ha risposto così: « Lavoro? 
Oggi è domenica». 

E' probabile che non abbia compreso bene, oppure ho interpretato male la sua 
affermazione. Forse era solo una gioiosa battuta. 

Mi sorge spontanea una riflessione: se la domenica, per il nostro è Premier, è 
sacrosanta, quale considerazione deve avere coloro non hanno responsabilità di 
governo ma sono costretti a lavorare durante tutti i festivi? 

A dimostrazione di ciò, mentre Lui con la sua consorte si rilassava visitando le 
scuderie del Quirinale, in quel preciso momento, cerano migliaia di Carabinieri, 
Poliziotti, Finanzieri, Vigili del Fuoco, ecc. che stavano lavorando, su tutto il 
territorio nazionale, in località marine, sul cocuzzolo della montagna più sperduto, al 
solo fine di assicurare tranquillità, serenità e sicurezza ai concittadini. 
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Mi chiedo e chiedo al lettore: che cos'è riconosciuto a costoro per questi sacrifici? 
Auspico che il neo Premier sappia che cosa vuole dire passare il 5. Natale, il 
Capodanno, la S. Pasqua, lontano dai propri cari e dai propri affetti. Speriamo che 
egli immagini quale sia lo stato d'animo di coloro che in Patria, mentre i nostri 
Governanti sono seduti a tavola, serviti e riveriti, in silenzio, con il sudore dei loro 
sacrifici e del loro impegno, garantiscono sicurezza. Per non parlare poi di coloro 
che all'estero o in territorio straniero portano alto il vessillo della nostra bandiera. 
Il nostro neo Premier ha già incontrato i rappresentanti dei giovani e delle donne, un 
atto nobile che gli fa onore, speriamo, però, che al più presto incontri le 
rappresentanze degli uomini in uniforme, chiarisca loro il senso di quella battuta e 
soprattutto se condivide la nostra ’specif icità' e come intende riempirla di contenuti 
che non siano sterili parole di circostanza. 

Attendiamo fiduciosi, ma senza troppi entusiasmi, la saggezza o la tenacia del 
tecnico per implementare efficacia ed efficienza nel settore del comparto 
sicurezza. 

ettoreminniti@tin.it 

IN NOME DEL "RISANAMENTO", DELLA ” CRESCITA " E 

DELL* "EQUITÀ SOCIALE". 

Uno degli strumenti di propaganda delle campagne elettorali di Silvio Berlusconi 
è stata l'abolizione dell'ICI sulla prima casa. Lo sgravio è stato 

molto apprezzato anche dagli oppositori del cavaliere. I 
comuni, però, avevano mal digerito l'eliminazione 
dell'imposta. In tempi di magra, si erano, infatti, visti 
ulteriormente decurtare i bilanci e le conseguenti 
possibilità di spesa. 

Cominciarono, quindi, le lamentele. I politici locali, di destra, centro e sinistra, 
erano stati messi con le spalle al muro/ "come potevano continuare ad alimentare 
la catena di clientelismo personale senza risorse?". La maggioranza dei comuni 
aveva inoltre accumulato tanti di quei debiti da rendere imminenti situazioni di 
insolvenza.Furono vanamente messe allo studio diverse ipotesi di recupero di tali 
risorse. Di fatto, tutte le proposte mascheravano la reintroduzione dell'ICI sulla 
prima casa che, se attuata avrebbe fatto perdere ulteriore credibilità al già 
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premier Berlusconi. 

Oggi, che, con i 281 voti favorevoli del Senato e i 556 voti favorevoli alla 

Camera, 

il Governo Monti ha incassato il via libera, le cose sono 
cambiate. Il neo premier per " garantire il rigore di 
bilancio e ia crescita" dovrebbe non solo reintrodurre 
riCI, ma anche la RES, un nuovo balzello che dovrebbe 

"garantire un maggiore gettito per ie casse dello Stato" facendo pagare un 
tributo su rifiuti e servizi locali a tutti i residenti nel Comune (compresi gli 
inquilini e chi ha ricevuto un alloggio in uso gratuito). 

Abbiamo usato il condizionale in quanto, dovendo essere riscossa dai comuni, 
questa nuova tassa potrebbe servire solo a ridare agli enti locali quanto sinora 
tagliatogli facendo loro riaumentare le potenzialità di spesa che, come detto, 
contribuiranno a sostenere il sottobosco elettorale. 

Poiché il governo MONTI gode del sostegno di Berlusconi e questi non intende 
screditarsi con il proprio elettorato, sono in atto "alti studi alchemici" che 
infondano in noi cittadini, attraverso " una sapiente ed entusiastica opera 
persuasiva dei mass media nazionali", il convincimento che la reintroduzione 
deUTCI e l'introduzione della RES facciano parte di una più complessa 
impostazione innovativa di una megariforma del fisco. 

Megariforma, al cui interno è anche prevista che la tassazione sulla casa dovrà 

persino integrarsi con la riforma del fisco federale, che 
introdurrà dal 2013 l’IMU, altra imposta municipale sugli 
immobili che sarà estesa alla prima casa e che, pur inglobando 
PICI, rispetto a questa, poggerà su un'aliquota di riferimento 
più alta della media lei (7,6 per mille aumentabile fino al 10,6) 

e comprenderà anche l'Irpef sui redditi fondiari oggi pagata dai proprietari di 
seconde case non locate. 
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Le ricordate le "tre parole chiave di Monti, risanamento, crescita ed equità 
sociale su cui si dovrà fondare // riscatto dell'Italia '? Ebbene, in nome del 
"risanamento", della "crescita" e de II' "equità sociale", prima del calcolo delle 
nuove tasse, il Presidente Monti farà rivedere, naturalmente verso l'alto, le 
rendite di calcolo delle rendite catastali degli immobili, base di calcolo di tutte 
le suddette imposte, ferme da diversi anni. 

In sintesi, mentre per ben quattro anni i nostri stipendi rimarranno fermi, 
chiunque di noi ha acquistato una casa, magari ricorrendo ad un esoso 
mutuo 

fondiario, si prepari a sborsare dai 400 ai 1000 euro. Chi ha altri 
beni al sole ne dovrà preparare molti di più. Su tutti, 
naturalmente, graveranno poi maggiori costi per i servizi resi dai 
Comuni. 

Badate bene, il principio della supposta equità sociale imporrà tempi duri anche 
ai nostri militari accasermati. Infatti, se la RES andrà pagata dai residenti, 
"compresi gli inquilini e chi ha ricevuto un alloggio in uso gratuito", gli 
accasermati non potranno non essere toccati! 

Detto l'ammiraglio 



RI.BO.DI. E LA REDAZIONE DI EFFETTOTRE.COM 


INSIEME ALLA FONDAZIONE BANCO AUMENTARE, IN 
COLLABORAZIONE CON L’ALTO PATRONATO DELLA 
PRESIDENZA DELLA REPUBBLICA, 








SABATO 26 NOVEMBRE 

RICORDATI 
01 FARE LA SFESAÌ 


ADERISCE SABA TO 26 NOVEMBRE ALLA 15 A 
GIORNATA NAZIONALE DELLA COLLETTA 

ALIMENTARE 2011 
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Condividere i bisogni, per condividere il senso della vita, in un momento storico 
che stiamo vivendo rimane molto delicato e drammatico. I poveri sono in 
costante crescita e sono sempre più prossimi a ciascuno di noi. Non manca solo il 
cibo, manca il lavoro, la casa e soprattutto sembrano venir meno le ragioni per 
sperare e per questo si è sempre più soli; una solitudine spesso avvertita da 
chiunque, poveri o ricchi. 

Effettotre, presente ora, colma quella solitudine, risponde a tutte le esigenze 
del nostro cuore. Per questa esperienza, proponiamo a ognuno la Colletta 
Alimentare, perché facendo la spesa per chi è nel bisogno, si ridesti tutta la 
nostra persona, cominciando a vivere all'altezza dei desideri del nostro cuore. 



La Redazione di Effettotre.com 



Una Stazione Carabinieri di altri 

tempi. 

di Ettore Minniti 


Le guance sferzate dal vento del 'Maestrale, in una giornata 
uggiosa e tipicamente invernale, con i baveri dei loro cappotti alzati per 
attutire i brividi di freddo, una delegazione del COIR Culqualber e del COBAR 
Sicilia si è recata in visita presso la Stazione Carabinieri nell'isola minore di 
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Favignana. Sembrava una visita di ruotine, invece i delegati entrati in Caserma, in 
maniera inaspettata, sono stati accolti dal sorriso compassato del Comandante di 
Stazione, in un abbigliamento inusuale, con il mestolo ed il forchettone in mano 
intento a preparare il pranzo per i "suoi carabinieri". 

Giovani carabinieri, dalle belle speranze, gioiosi, consapevoli di far servizio in 
una sede disagiata, in attesa di raggiungere le destinazioni future agognate e 
desiderate. Suoi loro volti era palpabile una grande serenità. Uno di loro 
sprizzava felicità da tutte le parti perché gli era già stato notificato il trasferimento 
nella Regione d'origine. 

Non è facile trascorrere l'inverno in quell'isola, lontani dalla frenesia della vita 
moderna, dalle metropoli e dalle città caotiche, lontani dagli affetti e dai propri cari, 
dove il tempo scorre lentamente, quasi sembra fermarsi lungo il porto turistico, 
dove attraccano gli aliscafi vuoti di passeggeri. 

Giovani carabinieri costretti a trascorre una settimana al mese, per servizio, in 
perfetta solitudine, nell'isola di Marettino, ottanta anime in tutto, dove regna la 
noia e la disperazione per uno stile di vita che non gli appartiene. 

Anche la Stazione Carabinieri sembra essere stata contaminata dalla vita monotona, 
sembra uguale, sempre la stessa dell'isola e dei "tonnaroti" che vivono all'ombra di 
quella che fu l'industria di lavorazione del tonno della famiglia Fiorio. 

Una Stazione Carabinieri d'altri tempi, dove il comandante ha saputo creare un 
gruppo coeso, compatto, al servizio della collettività, che ha saputo 
immedesimarsi nelle loro esigenze ed in quelle del personale che gli è stato 
affidato. 

I delegati hanno imparato che lo spirito di corpo è fatto di piccoli gesti 
quotidiani. Erano andati là per informarli delle ultime novità in tema di 
previdenza, contratti di lavoro, informarli delle ultime novità legislative, invece 
hanno ricevuto una lezione di vita, tra una partita a bigliardino ed una passeggiata tra 
le deserte vie di Favignana. 

II sobrio pranzo preparato dalle mani esperte del Comandante è stato un "magnificat" 
dall'arte culinaria. Rifocillati nel corpo e nello spirito, insieme al Comandante 
Provinciale e al Comandante di Compagnia di Trapani, che li avevano accompagnati in 
quel viaggio, i delegati hanno lasciato l'isola con un sorriso, più per aver ricevuto 
che per aver dato. 

Il vento del "Maestrale" lambisce i loro visi, ma non sentono più freddo. 

Mentre a Roma si discute come implementare o garantire maggiore sicurezza 
urbana o territoriale, basterebbe prendere ad esempio dalla comunità di 
Favignana e dalla loro Stazione Carabinieri. 

19.11.2011 
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Sarezzo (BS) 18 novembre 2011 - ( Effettotre.com ) 

Ancora l'ennesimo intervento di "Striscia la Notizia ", la trasmissione satirica, 
trasmessa in prima serata su Canale 5. L'inviato speciale 110% Brumotti, si è 
recato nel Comune di Sarezzo in provincia di Brescia, per far luce su quanto sta 
accadendo con i lavori di ristrutturazione della nuova Caserma dei Carabinieri. 
Vittorio Brumotti nelle vesti da Carabiniere, a bordo della sua bici, si è recato 
nel cantiere. 

Dopo due anni e mezzo di fermo che hanno lasciato la struttura in una situazione 
di abbandono, entro la fine dell'anno si riapriranno i cantieri per il nuovo presidio. 
La conferma è arrivata dall'Assessore ai Lavori Pubblici, sulla risposta positiva 
avuta dal Provveditorato alle Opere Pubbliche di Milano, attraverso il Ministero 
delle Infrastrutture. L'investimento di due milioni di euro per costruire 
l'edificio, infatti, è ancora disponibile e l'amministrazione si sta attivando perché 
l'iter possa ripartire dopo il forzato stop dovuto al fallimento dell'impresa. Il 
progetto, era nato nel 2007 e due anni dopo sarebbe dovuto essere stato 
consegnato, ma nel gennaio del 2009 i cantieri si fermarono per le difficoltà 
economiche dell'azienda edile e da allora la struttura ha subito un lento degrado 
con il caso sollevato solo adesso dalle proteste dei cittadini residenti nella zona. 
Oggi non ci sono più neanche le impalcature e la struttura si presenta desolante 
e incompiuta. Ora il Comune riaprirà il bando per l'appalto che prevede la 
struttura su un'area di 2.600 metri quadrati tra autorimesse, uffici operativi e 
quattro alloggi per i militari. A lavori conclusi, sarebbe la settima Caserma sul 
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territorio, e potrà ospitare un organico di tredici militari. (Effettotre.com) 


MILANO: MARESCIALLO DEI CARABINIERI 
FERITO DURANTE UNA RAPINA IN FARMACIA 



II Maresciallo dei Carabinieri ferito, ha sventato la 
rapina, bloccare il rapinatore e dare l’allarm 


Milano, 18 novembre 2011 - (Effettotre.com ) 

Il Maresciallo dei Carabinieri era nella farmacia, quando il malvivente sui 30 anni, 
ha fatto irruzione nella farmacia con passamontagna e armato di coltello, 
intimando ai dipendenti di consegnare l'incasso. 

Immediato l'intervento del sottufficiale che è stato colpito alla mano con l'arma 
da taglio. A quel punto ha sparato al rapinatore ed è riuscito a immobilizzarlo. 

Il Maresciallo ferito è Pananti Antonio Comandante della 1 A Squadra della 1 A 
Sezione del Comando Nucleo Radiomobile di Milano, alle dipendenze del 
Tenente Giovanni Truglio Comandante della Sezione. Il Sottufficiale dell'Anna, 
ferito a una mano con un coltello dal criminale, gli ha sparato a una gamba 
riuscendo a immobilizzarlo. Sul posto è intervenuto personale militare 
dipendente del Nucleo Radiomobile di Milano, che ha soccorso entrambi e 
trasportati in ospedale. 

Il militare, che il quel momento era sul posto per acquistare dei farmaci è 
intervenuto, ma il rapinatore lo ha ferito con un fendente ad una mano. Solo a 
questo punto il sottufficiale, ha estratto l'arma in dotazione e gli ha sparato e, 
successivamente lo ha bloccato dando l'allarme. 

Il rapinatore, già noto alle Forze di Polizia per precedenti rapine, è stato 
trasportato all'ospedale San Carlo ed è in prognosi riservata, mentre e il 
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Maresciallo al Policlinico: non è in gravi condizioni. 

Appuntato Scelto Francesco Speranza 


LA MARINA MILITARE RINUNCIA ALLA SUA FESTA. 

Tutto il personale della Marina Militare, con sorpresa, ha appreso che: 

"quest'anno il concerto celebrativo della Santa Barbara, che si tiene 

tradizionalmente in Roma nel/'auditorium Parco della Musica, non verrà 

effettuato. La Marina Militare sceglie un percorso di sobrietà e taglia le spese 

che sarebbero previste per le prossime celebrazioni della Santa Barbara Patrona 

della Forza Armata. In una riunione straordinaria tenutasi nel pomeriggio di ieri 

a palazzo Marina, l'Ammiraglio Bruno Branciforte, Capo di Stato Maggiore, ha 

spiegato le ragioni della sua scelta che, come ha detto <sono dettate da criteri 

di coerenza con il particolare momento di austerità che sta affrontando la 

Nazione. Tutti siamo chiamati a parteciparvi contribuendo nel più efficace modo 

possibi/e>. Ha poi aggiunto <sono convinto che la mia è una scelta partecipata dai 

miei uomini e donne che, come cittadini italiani e marinai condividono le sorti 

\ 

della Nazione>. E stata confermata invece la celebrazione religiosa della Santa 
Messa che avrà luogo venerdì 2 dicembre alle ore 10,30 presso la Basilica di San 
Giovanni in Laterano". 

Non vi è dubbio che dispiace molto tale decisione, perché il personale dovrà 
rinunciare ad uno dei più importanti appuntamenti culturali ed aggregativi, come 
quello del concerto di Santa Barbara. Nonostante tutto, non vi è dubbio che da 
parte del personale vi sia una condivisione con il suo Capo di Stato Maggiore per 
un atteggiamento di austerità. Essendo un appuntamento noto, si auspica che 
tale decisione possa servire di esempio, soprattutto a cominciare, in prima 
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persona, da coloro che hanno responsabilità decisionali sulle sorti del Paese. 

Credo, inoltre, sia l'occasione per ricordare che, tale rigore, i marinai lo 
conoscano molto bene, sia che essi si occupino di difesa nazionale che di Guardia 
Costiera. 

Di recente si è conclusa la guerra in Libia, dove i marinai per mesi si sono spesi 

\ 

senza risparmiarsi e senza soluzione di continuità. E da rammentare che, grazie 
ad una azione decisa e senza tregua del Co.Ce.R. Marina e, sicuramente dello 
Stato Maggiore (ognuno nel proprio ambito), è stata riconosciuta l'attività 
"bellica" svolta dai marinai, almeno come una normale attività addestrativa. Si è 
rischiato seriamente di essere considerati dal Governo prò-tempore, come in una 
crociera di piacere. 

Un altro esempio, di rigorosità nel comportamento dei marinai, è quello del 
personale della Guardia Costiera, sia nello specifico dell'emergenza di 
Lampedusa, e sia nel quotidiano. Infatti, nonostante gli 8.000 chilometri di 
costa, con scarsità di risorse economiche e con soli 10.800 uomini e donne si fa 
fronte, con tanti sacrifici, alla richiesta di sicurezza dei cittadini, sulle coste e 
nelle acque territoriali. 

L'auspicio è che la politica possa, in questa nuova fase, accorgersi di tali sacrif ici 
e di come le spese per il personale militare, che per primo deve vivere i valori 
ben sanciti nella nostra costituzione, siano senza dubbio un investimento e non 
uno spreco. Ad esempio, garantire la sicurezza del transito di ricchezza da e per 
l'Italia nei traffici marittimi e in zone sensibili come i porti e le coste, è 
sicuramente una fonte di ricchezza che non si potrà più trascurare. 

Antonello Ciavarelli 
Delegato Co.Ce.R. 
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Legge 12 novembre 2011, n. 183 

“Disposizioni per la formazione dei bilancio annuale e pluriennale dello Stato 

(Legge dì stabilità 2012) ” 

Pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale - Scric Generale - n 265 del 14 novembre 2011 


NORME D'INTERESSE 


Àrt 3 

Riduzione delle spese dei Ministeri 

Riduce le dotazioni finanziarie ritnodulabili di ciascun Ministero: 

- per il Ministero dell 1 Interno, 242 MG/2012, 82 MG/2013, 110 MG/2014: 

- per il Ministero della Difesa, 1.446 MG/2012, 606 MG/2013, 786 MG/2014. 

Art. 4 
co. 8 

Indennità di ordine pubblico 

Riduzione di 1 milione di euro pei' ciascun capitolo relativo agli stanziamenti 
iniziali per Tanno 2012 delle spese di vitto per il personale dell 1 Arma impiegato 
in servizio di ordine pubblico fuori sede e per il personale della Guardia di 
Finanza impiegato per servizio di ordine pubblico. 

Art 4 
co. 21 

Trattamento economico accessorio per il personale della D.l.À. 

- Sopprime il trattamento economico accessorio attualmente previsto per il 
personale di Folizia di Stato/Cnrabinieri/Guardia di Finanza che presta 
servizio alla Direzione Investigativa Antimafia {la relazione tecnica al D.d. L. 
specifica che dall 'applicazione della norma deriveranno risparmi di spesa pari 
a 13,1 M€ annui). 

- Autorizza la spesa di 4,7 M€ per il 2012 e 5,6 MG a decorrere dal 2013 per 
Fattrìbuzione al medesimo personale di un trattamento economico 
accessorio da determinarsi con decreto del Ministero dell- Interno di 
concerto con quello dclTEconomm c Finanze. 

Àrt 4 
co. 23 

Fondo per prov vedere a sopravvenute maggiori esigenze di spese per consumi 

intermedi 

Riduce di 50 milioni di euro a decorrere dal 2013 del Fondo in parola del 
Dicastero della Difesa. 

Art. 4 
co. 44 

Soppressione di indennità e rimborsi 

La disposizione in questione, che non sì applica al comparto difesa sicurezza: 

a. sopprime le indennità ed i rimborsi attualmente corrisposti in caso di 
trasferimento di un dipendente statale da una ad altra sede perniali ente di 
servizio, ovvero: 

— indennità di trasferta; 

— rimborso delle spese di viaggio, nonché dei mobili, masserizie e bagaglio; 

— rimborso delle spese per 1* imballaggi o/presa e resa a domicilio/cali co e 
scarico lungo V itinerario dei mobili/masserizie,/bagaglio; 

b. limita la corresponsione dell indennità di prima sistemazione spettante al 
predetto personale trasferito ad una nuova sede permanente di servizio al solo 
caso di effettivo mutamento della residenza del dipendente; 

c. abroga le analoghe disposizioni contenute nei CCNL. 
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Art. 4 

co. 47 

Potenziamento oneri inditTeribili deli'.Amministrazione eco no mi co-fin anzi aria 

A decorrere dal 2012, una quota non inferiore al 10% delle somme derivanti dalla 
lotta alFevasione fiscale sono destinate, per una quota parte, anche alla G.d.F.. 

Art 4 

co. 48 c 49 

Compensi erosati da Autorità amministrative indipendenti 

Sancisce il divieto per le Autorità amministrative indipendenti di erogare al 
personale delle Amministrazioni pubbliche in posizione di comando, distacco o in 
altra analoga posizione, indennità, compensi o altri emolumenti finalizzati ad 
operare una perequazione rispetto al trattamento economico più favorevole del 
personale dei rispettivi ruoli. Tale divieto si applica anche alle indennità, compensi 
o altri emolumenti in godimento alla data di entrata in vigore del provvedimento. 

Art 4 

co. 95 e 96 

Misure per il Ministero della Difesa 

Prevede misure dì ottimi//.a/ione organizzativo/ fin anzi a ri a del Ministero della 
D ifesa, p re v ed end o che : 

a. per fronteggiare specifiche esigenze funzionali e di assicurare continuità 
nelfalimentazione del personale militare in s.p.e., il Dicastero, con proprio 
decreto, definisce annualmente i contingenti di vXp., v.s.p. e sergenti di 
E sercito/Marma/ A eronautica che possono transitare a domanda tra le 
medesime F*A*; 

b. per il triennio 2012/2014, gli Ufficiali fino al grado di T.Col. e i Sottufficiali 

di Esercito/Ma l’ina/Aeronautica possono presentare domanda di 

trasferimento presso le altre pubbliche amministra/ioni. Il trasferimento è; 

- condizionato al preventivo parere favorevole dei Ministero deUa Difesa 
e all'accettazione da parte dell' animili istruzione di destinazione; 

- autorizzato secondo le modalità e nei limiti delle facoltà assun/ionali 
annuali della ni ed esima a mniinistr azione. 

Al personale trasferito, che viene inquadrato nelf area funzionale del personale 
non dirigenziale individuata dalfamm.ne di destinazione sulla base di apposite 
labelle di e qui para/ione, si applica il trattamento giuridico ed economico, 
previsto nei contratti collettivi per il personale non dirigente vigenti nel 
comparto dell 5 amministrazione di destinazione. 

Alla data di assunzione in servizio presso V amministrazione di destinazione, il 
militare è collocato in congedo nella posizione della riserva. 

Art. 4 

co. 97 

Indennità di trasferimento 

Riconosce Fin demi ita di trasferimento, al fatto del rientro in Italia, anche alle 

seguenti categorie di personale impiegato all'estero: 

a. dipendenti delle amministrazioni pubbliche collocati fuori ruolo per assumere un 
impiego o un incarico temporaneo di durata non inferiore a sei mesi presso enti o 
organismi intemazionali, nonché per esercitare funzioni, anche di carattere 
continuativo, presso Stati esteri; 

!>. ai militali delle F*A. destinati isolatamente a prestare servizio per un 
periodo superiore a sei mesi presso delegazioni o rappresentanze militari 
nazionali costituite all'estero, ovvero presso enti, comandi od organismi 
internazionali. 

Art. 4 
co. 98 

Spese di missione 

introduce f obbligo anche per il personale delie forze annate di fruire - in 
occasione delie missioni all'interno del lenito rio nazionale fuori della sede 
ordinaria dì impiego per motivi di servizio - per il vitto e l'alloggio delle 
apposite sfratto re delle amministr azioni di appartenenza, ove esìstenti e 
disponibili. 
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Art. 5 

Disposizioni in materia di trattamenti pensionisti ci 

Modifica i requisiti per l'accesso alla pensione dì vecchiaia, introducendo il 
requisito minimo di 67 anni per coloro che maturano il diritto a partire dall’anno 
2026. 

Art. 6 

Disposizioni in materia di dismissioni dei beni immobili pubblici 

il MEF è autorizzato a conferire/trasferire beni immobili dello Stato ad uso diverso 
da quello residenziale (fatti salvi quelli già inseriti negli elenchi finalizzati al 
trasferimento alle province/cotmmi e/o enti pubblici non territoriali), ad uno o più 
fondi dì investimento immobiliare, ovvero ad una o più società, anche dì nuova 
costituzione. 

Con il primo decreto di individuazione, che dovrà essere emanato entro il 30 aprile 
2012* saranno conferiti/trasferiti beni immobili per una quota non inferiore al 20% 
delie carceri inutilizzate e delle caserme assegnate in uso alle FA disni issi bili. 
Con uno o più decreti di natura non regolamentare del MEF saranno conferiti o 
trasferiti i suddetti beni immobili e saranno stabiliti i criteri e le procedure per 
findividuazione o l'eventuale costituzione delle società di gestione del risparmio. 

Art. 14 
co. 7 

Catalogo nazionale delle armi comuni da spam 

Viene abrogato il “Catalogo nazionale dello anni comuni da sparo”, di cui all’ari. 7 
della L. 110/1975. 

Art. 19 

Interventi per la realizzazione dei corridoio Torino-Lione e dei tunnel del 

Tenda (TÀV) 

Le aree ed i siti dì cantiere finalizzati alla realizzazione della TÀV (Treni ad Alta 
Velocità) sono considerati "aree di interesse strategico nazionale' 7 e, pertanto, 

V introduzione abusiva in tali cantieri è punibile ai sensi de IT art. 682 del c.p. 

( "ingresso arbitrario in luoghi ove l'accesso è vietato nell*interesse militare dello 
Stato”). 

Art. 28 

Modifiche in materia di spese di giustizia 

Apporla alcune modifiche al T.U. delle spese di giustizia (D.P.R. 115/2002) in 
materia di contributo unificato di iscrizione a ruolo, per ciascun grado di 
giudizio, nel processo civile, compresa la procedura concorsuale e di volontaria 
giurisdizione nel processo amministrativo e nel processo tributario, prevedendo 

raumento del 50% degli importi nei giudizi di inipugnazione e del 100% nei 
giudizi hi Cassazione. 

Art. 29 

Rifui anz lamento delia cd. “mini-naia” 

Viene rifmanziata forganizzazione, da parte delle Forze armate* della cd. “mini- 
naja” (corsi dì formazione teorico-pratico della durata di tre settimane), con una 
somma di un milione di euro ranno a decorrere dal 2013. 

Art . 33 
co. 1 

Rìfinanzianiento “Fondo per interventi urgenti e indifferibili” 

Viene incrementata la dotazione per un importo pari a 1,143 ME/2012, 

Art. 33 
co. 4 

Fondo per interventi strutturali di politica economica 

Viene ridotta la dotazione per un importo pari a 4.799 ME/2012. 

Art, 33 
co. 8 

Destinazione di risorse alle Forze armate e Forze di polizia 

Prevede V istituzione di un fondo con dotazione di 750 ME ripartito, quanto a 200 
ME al Ministero delia Difesa per il potè tizi amento ed il finanziamento di oneri 
indifferibili del comparto difesa c sicurezza, quanto a 220 ME al Ministero 
dell'Interno per il potenziamento ed il finanziamento di oneri indifferibili di 
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P.d*S./CC/ Vig, Fuoco, quanto a 30 M6 per il potenziamento/finanzi amento oneri 
indifferibili della GDF, quanto a 100 € al Ministero dell’Ambiente e la Tutela del 
territorio, per interventi alla difesa del suolo ed altri interventi urgenti e, quanto a 
100 al Ministero per lo sviluppo economico per il finanziamento del fondo 

pubblico di garanzia per medie c piccole imprese. 

Art, 33 
co* 13 

Detassazione salari produttività 2012* 

Estende anche al 2012 (ora sino al 2011) per il personale del comparto 
sicurezza, difesa titolare di reddito complessivo non superiore a 35*000 € la 
detassazione sui tratta mento economico accessorio, una riduzione d elfi in posta 
sul reddito delle persone tisiche e delle addizionali regionali e comunali, per un 
limite di spesa di 60 milioni di euro* 

Art. 33 
co. 18 

Missioni In tem aziona Li 

Ine it menta di 7011 milioni di euro per il 2012 la dotazione del fondo per le 
missioni internazionali. 

Art 5 
co* 19 

Operazione strade sicure 

Proroga sino al 31 dicembre 2012 V Operazione Strade Sicure, stanziando 
complessivamente 72,8 milioni di euro. 
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MILANO: ASSALTO IN GIOIELLERIA,OREFICE 
FERITO ALL'ARTERIA CON UN COLPO DI 
PISTOLA E' VIVO PER MIRACOLO GRAZIE A 

UN CARABINIERE. 



Ricoverato in ospedale, dopo un delicato intervento, 
l’uomo ha rischiato che gli venisse amputata la gamba 


Milano, 11 novembre 2011 - (Effettotre-com) 

Una corsa contro il tempo, qualche minuto più tardi e sarebbe morto 
dissanguato. Una rapina in pieno centro a Milano che poteva finire in tragedia, vi¬ 
vo per miracolo il gioielliere Natale Sarta, 68 anni, ferito da un colpo di pistola 
esploso da un rapinatore a volto scoperto, Simone Ciccardi, trentanni, 
incensurato, è entrato armato di una pistola 7.65 nel negozio, fingendo di essere 
un normale cliente, ha intimato al proprietario, di consegnargli i gioielli: "...dammi 
tutto quello che hai, svuota l'incasso o ti ammazzo...". 

Poi, per convincerlo che le sue intenzioni erano serie, il gioielliere ha resistito 
alle richieste del criminale, ha sparato due colpi in aria. 
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Poi ha perso il controllo e ha esploso un altro colpo di pistola che ha trapassato 
da parte a parte la coscia del commerciante e ha ferito di striscio un giovane 
commesso. Un negoziante vicino ha lanciato l'allarme al 112. All'arrivo dei 
Carabinieri del Nucleo Radiomobile, il gioielliere ferito alla coscia sinistra è 
riuscito ad aprire la porta blindata, per far entrare nel negozio i militari, e il 
rapinatore ha deposto l'arma per terra, ha alzato le braccia e urlato: "...non 
sparate..!'. A salvargli la vita, è stata la prontezza dei Militari dell'Arma, 
appartenenti al Reparto del Nucleo Radiomobile di Milano, intervenuti per 
bloccare il malvivente. 

Il Carabiniere gli ha stretto alla coscia la sua cintura, per bloccargli l'emorragia 
all'arteria femorale, provocata dal proiettile. Una circostanza, questa, che è 
emersa solo durante la ricostruzione da parte degli inquirenti della dinamica 
della violenta rapina. 

Il commerciante era già stato vittima in passato, di altri due assalti, altrettanto 
violenti. L'ultimo, tre anni fa. L'uomo era stato immobilizzato, picchiato a sangue 
con il calcio della pistola, e derubato di tutti i monili d'oro che aveva in 
cassaforte. 


(Effettotre. com) 


Pagina 19 di 98 


19 






EFFETTOTRE 


DICEMBRE 2011 


N.RO 51 



E noi lecchiamo sempre la sarda 

Il mio solito buon amico mi scrive via email: "Hai letto sui giornali? Lo Stato 
Maggiore Aeronautica, mentre non si trovano i soldi per pagare la benzina ai 
mezzi dei militari, stanzia, per accudire nove appartamenti riservati ai 
generaloni, per 4 anni 1.884.798 euro + IVA (altri 395 mila) per un totale di 
2.279.798 euro. Quasi 253.310 ad alloggio. Te ne puoi comprare un altro". 

Mi sono chiesto: “E che ci fanno a questi appartamenti? Li cospargono di polvere 
d'oro e dentro ci mettono pure le odalische? Niente di tutto questo! Solo "servizi 
di pulizia e rassetto camere e locali connessi, nonché servizi di cucina, mensa e 
sguatteria". Ed altri servizi collaterali. 

Poi ci lamentiamo della vita lussuosa e sfrenata degli sceicchi arabi. E i nostri 
generali? 

10 sono nato sfortunato. Sono anch'io generale, ma mai mi è capitato di godere di 
un simile lusso. Tutt'al più stanze dove a malapena trovavi la saponetta. La carta 
igienica, invece te la dovevi comprare. 

Ci sono generali di serie "A" e di serie "B". Poi, non parliamo dei Carabinieri e 
degli altri militari, dei gradi più bassi. Quelli sono tutti di serie "Z". Ed anche se 
hanno figli che stanno male e vengono a Roma per sottoporli ad interventi 
delicati, si debbono appellare a Sua Santità per avere ospitalità in qualche 
struttura militare. 

Ovviamente i giornali, su questa porcheria, ci hanno inzuppato il pane e hanno 
descritto nel dettaglio gli appartamenti, le loro dimensioni e dislocazione. 

Ed io, che in tutta Palermo, preparandomi alla campagna elettorale per Sindaco 
della Città, vado vantando la parsimonia, onestà e correttezza dei militari, ci sto 
facendo una bella figura! 

Vi confesso che sono uscito depresso dalla lettura di quell'articolo. Ho maledetto 

11 mio amico. 

Ma la disperazione è durata poche ore. Leggendo l'inserto "Venerdì" del 
quotidiano "Repubblica" del 28 ottobre 2011, il mio occhio è caduto su un articolo 
di Giorgio Bocca, che cura una sua rubrica "Fatti nostri". Costui, che certamente 
non ama i Carabinieri, ha scritto qualcosa che mi ha fatto strabuzzare gli occhi. 
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Dopo aver detto che il nostro Paese, in fatto di efficienza e di governabilità, è 
una chiavica, dichiara sin troppo esplicitamente: "Ce da chiedersi come sia 
potuto accadere che questo popolo sia stato capace di creare una forza 
militare, disciplinata, organizzata, capace di conquistare il mondo, ma questi 
sono i misteri della storia, simili a quelli della fauna o delle piante". 

Mi sono rinfrancato. Mi sono detto: "Io vengo da quella scuola, da quelle 
caszr me, dove difficilmente i superiori fanno porcate con le soldatesse". 

Ho messo l'articolo in tasca. Sono certo che domani mi servirà. A tirarlo in faccia 
a qualche pubblico ladrone 

Antonio Pappalardo 

BOLZANO: PARTORISCE IN AUTOSTRADA, GRAZIE 
ALL'ASSISTENZA DEGLI AGENTI DELLA POLIZIA 

STRADALE 



Bolzano, 9 novembre 2011 - (Effettotre.com) 

Una donna di 31 anni ha partorito una splendida bambina in autostrada. E' 
successo nei pressi del casello autostradale di Bolzano nord. La signora, 
residente nel comune di Fiè, stava correndo in ospedale con il marito, per 
l'imminente nascita della bambina, ma durante il tragitto si sono rotte le acque e 
l'uomo, preso dal panico, ha chiamato i soccorsi. Sul posto sono arrivati due 
Agenti della Polizia Stradale, ma non c'era tempo per attendere l'arrivo di un 
ambulanza. I Poliziotti "Ostetrici " con encomiabile atto di coraggio e senza 
perdersi d'animo, unitamente al marito, hanno allestito una sala parto di fortuna, 
all'interno dell'abitacolo del mezzo e hanno contribuito ad aiutare la donna a 
mettere alla luce sua figlia. 

(Effetto tre. cotti ) 
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RAVENNA: IL DIRIGENTE CAPO 
DEL SERVIZIO SANITARIO 
SI UCCIDE IN QUESTURA 



Ravenna, 8 Novembre 2011 - (Effettotre.com) 


Ci sarebbero alcuni problemi personali, dietro il suicidio del Dirigente 
Capo del Servizio Sanitario della Polizia di Stato, in servizio presso la 
Questura di Ravenna. 

Il Vicequestore aggiunto doti A. T. 50 anni, originario di Cesena, si è 
tolto la vita ieri sera nel suo ufficio. Lo hanno trovato i suoi colleghi, 
che lo cercavano dopo che la sua compagna aveva fatto presente di non 
essere rientrato a casa. L'uomo, padre di cinque figli, si sarebbe ucciso 
sparandosi un colpo alla tempia, sparato con la sua pistola di ordinanza. 
A quanto si è appreso, non sarebbero stati trovati messaggi per 
giustificore le ragioni del gesto estremo. 

(Effetto tre . coni ) 
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D.P.C.M. UNA TANTUM 27.10.2011 


DPCM 27 ottobri 2Q11 di rip*rtlzton* dai* risona stanziata dall'alt ft» comma 
11 >bls dal decrato-fagga n, 7ft dal 2010 a dairart 1, comm* 1, dal decreto-legge 
n, 27 dal 2011 par Jl personale dal Comparto sicurezza a difesa. 


Il decreto dal PraskJonta dal Consiglio dot Ministri (dPCM) dai 27 ottobre 2011 
ripartisca tra I Miniatori dall* difesa, dell'Intorno, dsH 1 economia e finanza, della 
giustizia, dell* infrastrutture e trasporti e delle politiche agricola • forestali, lo risorse 
del fondo destinato adattazione di misura perequativi, in favore dal personale del 
Comparto sicurezza a difesa a del Corpo dai vigili del fuoco, degl Interventi di 
contenimento della crescita del trattamenti economici nella pubblica amministrazione 
previsti dal decreto-legge n. 7* del 2010 (c.d. blocco delle masse salariai* e delle 
progressioni di corriera, di cui airsrt 9, commi 1 a 21), 

SI tratta di complessivi 196 milioni di auro per l’anno 2011, 196 milioni por l'anno 
2012 a 115 milioni per l'anno 2013, stanziati nella misura di 60 milioni nei 2011 e nel 

2012 dallo stesso decreto-legge n.76 dei 2010 s successivamente incrementali del 
decreto-legge n. 27 del 2011 con 115 milioni per ciascuno degli anni 2011, 2012 e 

2013 (tratti data stanziamento annuale dl1l9 milioni di auro apprestato dalle legge 
finanziaria do* 2004 per li riordino del ruoli a dalle carriere dello stesso Comparto, non 
sufficienti per quella finalità). 

L’adozione di questo dPCM dopo una lunga concertazione consente di procedere alla 
corresponsione al personale militare e di polizia, con successivi atti delle 
Amministrazioni interessate, di un assegno una tantum compensativo dagli effetti 
dell* citate disposizioni di contenimento documento del trattamenti economici. 

Por il 2011 le riduzioni saranno compensata per intero. 

Per gli anni 2012 e 2013 Te risorsa stanziato dalle leggi oggi vigenti a ripartita dai 
dPCM consentono una perequazione parziale per una percentuale decrescente» in 
ragione dell'aumento dai numero dei beneficiari a fronte dalle risorse disponibili; resta 
ferma la possibilità die le risorse siano incrementate secondo le modalità previste 
dall’art 1, comma 2, dei decreto-legge n. 27 dal 2011 > vale a dire con quote parte dei 
risparmi di spesa per le missioni intemazionali e con risorse tratte dal Fondo unico 
giustizia, ovvero anche da eventuali altri stanziamenti previsti da nuovo leggi. 

Il dPCM, all*artìcolo 2, prevede la possibilità die la risorse eccedenti le esigenze del 
2011 possano essere aggiunte a guelfe disponibili per l'anno successivo. 
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s/f. 




Visio l'alticcio », comma 11 -*ù. del decreto-legge 31 maggio 20 IO. a 78, convertito, eoo 

modificazioni, dalla legge 30 luglio 3010, a 122, ii quale, introdotto in sede di 
convenirne, ha istituito, nello stato di previsione dd Ministero ddf economi* t òdle 
fiiiMize. un fondo con una dotazione di 80 milioni di euro annui per ciascuno degii 
anni 2011 e 2012, destinato a finanziare le misure perequative in favore del pedonale 
di Forre armate. Forre di polizia c Corpo razionale dei vìgili dd fuoco, inte ressato 
ail'appljcarione dell'articolo 9, comnrtZUdel medesin» decreto'leg^; 

visto Varticoto 1 dei decreto l egge 26 marzo 2011, il 27, oeuvertita, con modificazioni, dall* 

lesse 21 maggio 201L, n. 74, che, oltre ad incrementare iJ predetto fondo di 115 
milioni di euro, per ciascuno degli armi 2011 e 2012, ha previsto un* dotazione di 115 
milioni di euro anche per Tarmo 2013 e, contestualmente, ha esteso la destinazione dei 
medesimo fondo al finanziainento di assegni una tantum in favore dello stesso 
personale interessalo alla corresponsione delle indennità ivi previste, nonché 
alfappltCazjQwe dell'articolo 9, commi 1 e 21, del nchiamaio deado-legge tt 78 del 
2010 ; 

Considerato che; ai semi dd medesimo articolo &, comma 11-bis, dd decreto-legge n, 78 del 2010, 
in combinato disposto con ['articolo I dd citato decreto-legge n. 27 dd 2011, 
L 1 individuatone delle misure perequativi quali assegni una tantum e la ripetizione 
delle risorse tra i Ministeri detrintemo, della difesa, delle infrastrutture e dd trasporti, 
delle giustizia, ddl'sconcmi* e delle finanze e delle politiche agricole, alimentari c 
forestali, sono definite con decreto del Presidente del Consiglio dd Ministri, su 
proposta dd Ministri competenti, in relazione alla disponibilità delle risorse po' 
ciascuno degh armi 2011,2012 e 2013; 


Considerala che le risorse complessiveniente disponibili sul predano fondo ammontano a 195 
milioni di euro per ciascuno dogli armi 2011 e 2012 e 115 militili di euro per Tarmo 
2013 e che ai som dell'articolo 34, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, a. 196 3 
presente decreto costituisce ma presupposto per Tassunziane di obbligaaoni a valere 
sulle predette risorse; 


Considerata poltro, [a necessità di individuare l'entità dell assegno una tantum dà comsponkre 
ài personale interessato sull* base delle risorse disponibili negli anni 2011, 2012 e 
2013; 


Su preposta dei Ministri delTintemo, della giustizi*, delTeconomia c delle finanze, della difesa, 
delle infrastrutture e dei trasporti, delle politiche agricole alimentari e forestali;, 
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DECRETA: 


Atl 1 

(OggeJfcK ambito applicavo e ripervuone deile rhcryej 

L U presente decreto individua per gli anni 2011, 2012 a 2013, la ripartizzone tra le 
Airtminisoeziom interessate delle risorse del Fondo istituito ai sensi dd l’articolo K comma 11-bis, 
del deaeto-l^ge 31 maggio 2010, a 78, convertito, con modificazioni, dalia legge 30 luglio 
2010, a 122, come fruegrato dnifarticclo t del decreto-legge 26 marzo 2011, n 27, convertito, 
oc» modtflcttkmi, dalla legge 23 maggio 2011, n, 74. 


Mutìsttro 

Anno2011 

Anno 2012 

Anno 2013 

Ministero dèli 1 interno: 

■ Polizia di Stato 

■ Con» Nazionale dei Vìgili del fuoco 

28.673,630 

3.362.601 

1 

| 27200.043 
3.117.944 

16.279 093 
2.330.530 

Ministero della difesa: 

■ Pone Amiate 

■ Anna dei Carabinieri 

] 00 J70,305 
25.945.269 

9S.607.926 

29030350 

57357.755 

Ì7.48U07T 

Ministero ddk infrastrutture c dd trasporti; 

■ Capitanerie di Porto 

6.615.924 

5.198,987 

2949.790 

Ministero detta giustizia: 

■ DiportLmeuto Amministrazione Penitenziaria 
Polizia Penitenziari* 

8.953 508 

9.319J06 

- 

4.896.121 

Ministero ddfecoraxnìa e delle finanze; 

■ Guardia di Finanza 

153213G9 

18.433.918 , 

11. 756597 

Ministero deile politiche agricole alìmemari e 

forestali: i 

■ Corpo Forestale dello Stato 

5.750.454 

4.091.526 

1.950,037 


Art . 2 

(Attribuzione dei!'assegno una tantum) 

L Nell'ambito delle risorse di cui all’artìcolo 1, comprese quelle mantenute in bilancio in 
conto residui, le sìngole amministrazioni attribuiscono con successivi decreti ministeriali 
asségni una tantum al personale delie Forze armate, delle Forze di polizia c del Corpo 
nazionale dei vigili del fuoco di cui granicelo 1, corami 3, primo periodo, del deweeo-ìeg^ 26 
marzo 201 !, n. 27, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 maggio 2011, n. 74, 
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TAGLI DEL GOVERNO: 

NIENTE CORONE DI FIORI AI POLIZIOTTI 

CADUTI IN SERVIZIO 



Roma, 2 novembre 2011 - ( Effettotre.com ) 

Niente corone di fiori per i Poliziotti caduti in servizio. Una circolare del 
Ministero a tutte le Questure, ha imposto un taglio lineare che prevede una spesa 
massima per ogni tomba di 50 euro. Una normale corona di alloro, ne costa almeno 
il triplo. La decisione è stata giudicata oltraggiosa dai Sindacati di Polizia. 
Tagliateci tutto, sembrano dire, ma non la memoria del sacrificio dei nostri 
colleghi, morti da eroi sul posto di lavoro. Tutto ci saremmo aspettati, ma mai di 
arrivare a una simile situazione, questi uomini sono morti in servizio, 
nel l'adempimento del dovere, e sulle tombe e sui cippi che ricordano il loro 
sacrificio, non si depositerà neppure un fiore. Sarà il Ministro a spiegarlo alle 
vedove e agli orfani. Salta agli occhi che la gaffe dei tagli lineari, meglio dire alla 
cieca, è la spia di un disimpegno finanziario sempre più accentuato nei confronti 
del budget a disposizione delle Forze di Polizia. Ci sono meno soldi e risorse 
insufficienti per le dotazioni operative, auto, armi, radiotrasmittenti, palette, 
divise, carburante ecc. e, naturalmente una decurtazione sugli stipendi. Con quale 
ricaduta sulla sicurezza generale facilmente immaginabile. Per tornare alle corone 
di fiori, è stato deciso di utilizzarne una sola corona per la decina di lapidi 
presenti. E' chiaro, una specie di una tantum. (Effettotre.com) 
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Vittorio Sgarbi: un simpatico guascone! 
di Ettore M inni ti 

Non si placa la polemica innescata dal Sindaco di Salemi, Vittorio Sgarbi, nei 
confronti del Questore di Trapani, dott. Carmine Esposito, e del Comandante la 
Stazione Carabinieri di Salemi, Luogotenente Giovanni Teri. 


"...nell'inchiesta SALUS iniqua, gli inquirenti sbagliano!' , ed il simpatico e vulcano 
Sindaco organizza una "fiaccolata per la verità", alla quale, sembra, che in pochi 
hanno partecipato. 

Non contento Sgarbi alza il tiro e si scaglia anche contro il Sindacato autonomo 
di polizia (SAP), giudicando le affermazioni del segretario, Giuseppe Calcasi: 

"... un'intimidazione!' , reo quest'ultimo di aver difeso Questore e Maresciallo per 
il lavoro fin qui egregiamente svolto. 

Il nostro simpatico Sindaco, personaggio pubblico, sembra il nuovo Cyrano di 
Bergerac, scontroso spadaccino dal lunghissimo naso, scrittore e poeta in 
bolletta dall'irresistibile vitalità. Leggendaria la sua abilità con la spada , almeno 
quanto la sua passione per la poesia e per i giochi di parole, con i quali amava 
mettere in ridicolo i suoi nemici. 

E' un gioco da bambini, quindi, per chi è abile paroliere, censurare il 
comportamento degli altri, soprattutto se costoro sono irreprensibili, seri 
professionisti e funzionari dello Stato, appartenenti alle Forze di Polizia, 
apprezzati per il loro lavoro: costoro non hanno diritto di parola! Per questo a 
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volte si affidano a coloro che li rappresentano (come i sindacati o le 
rappresentanze), altre volte, quasi sempre, in silenzio, fanno parlare solo i fatti 
e gli atti di polizia giudiziaria. 

Se hanno sbagliato, come sostiene Sgarbi, ci saranno i giudici (e non solo gli 
inquirenti, ma anche i giudicanti) a porvi rimedio; se, invece, ad aver sbagliato 
sono chi amministra la res pubb/icae, allora saranno gli elettori a giudicare i loro 
comportamenti. 

In sintesi, il nostro simpatico Sindaco (e lo dico senza ironia, ma con affetto, da 
ex amministratore di un Ente locale) sbaglia anche lui quando utilizza i media per 
sostenere che gli " ... organi elettivi del Comune (sindaco e consiglio comunale) 
sono istituzione oltraggiate da ricostruzioni investigative false". Avrebbe avuto 
un senso se fatto in altre sedi, perché così si delegittimo le Istituzioni e le 
Forze di Polizia. 

Sento il dovere di rivolgere un consiglio spassionato a Vittorio Sgarbi. In Sicilia 
esiste un detto: 'A megghiu parola è chidda chi nun si dici!". La parola migliore è 
quella che non si dice. A volte la prudenza consiglia di non rispondere, ma 
riflettere; ingoi il 'rospo' per il presunto torto subito, avrà modo di sputarlo al 
momento opportuno e nelle giuste sedi, ma non attacchi in pubblico i due 
funzionari, perché non potendo replicare, a mio giudizio, si fa un danno maggiore 
alla collettività. 

01.11.2011 


ettoreminniti@tin.it 
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IL PRESIDENTE DELLA REGIONE VENETO LUCA 
ZAIA RICEVE IL GENERALE DEI CARABINIERI 
VINCENZO COPPOLA, COMANDANTE DELLA 


DIVISIONE UNITA ' MOBILI 


Un cordiale colloquio il quale hanno discusso dei maggiori 
problemi, riguardanti la sicurezza dei cittadini e del territorio. 


Venezia, 30 ottobre 2011 - (Effettotre.com) 


Il Presidente della Regione Veneto Luca Zaia, ha ricevuto a Palazzo Balbi di 
Venezia, in visita di presentazione e cortesia, il Generale di Divisione dei 
Carabinieri, Vicenzo Coppola, che dal settembre scorso è Comandante della 
Divisione Unità Mobili dei Carabinieri. Nel corso del lungo e cordiale colloquio, il 
Governatore Zaia e Coppola hanno discusso dei maggiori problemi riguardanti la 
sicurezza dei cittadini e del territorio. 

Il Generale Vincenzo Coppola prima di assumere il nuovo incarico, ha ricoperto il 
ruolo di Comandante della Legione Carabinieri Sicilia a Palermo. E' stato anche 
Vice Comandante del Comando Interregionale "Ogaden" a Napoli, ha guidato la 
Missione di Polizia della Unione Europea in Bosnia - Erzegovina (Uepm). La 
Divisione Unità Mobili dei Carabinieri, fu istituita l'I febbraio 2001 e dal 
dicembre dello stesso anno ha sede a Treviso, allo scopo di realizzare un più 
agevole collegamento con molti reparti dipendenti a maggiore valenza operativa. 
(Effettotre. com) 
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ACCUSE FALSE E INFAMANTI A UN 
LUOGOTENENTE DEI CARABINIERI . 


Figlia di un boss, lo aveva accusato di aver ordinato una 
perquisizione personale arbitraria, con il rischio di 
compromettere la gravidanza. 

CASERTA 30 ottobre 2011 — (Effettotre.com) 

Aveva accusato falsamente un Maresciallo dei Carabinieri, ed una sua dipendente 
Carabiniere donna, per avere eseguito una perquisizione personale arbitraria e 
tentato, attraverso la corruzione di un medico, di dimostrare che quell'ispezione 
effettuata da parte dei pubblici ufficiali, aveva rischiato di compromettere la 
gravidanza. Un piano ideato per far allontanare dalla Stazione di Marcianise, il 
Maresciallo che investigava continuamente sul clan della famiglia. Un tentativo 
ingannevole di infangare l'Arma dei Carabinieri non riuscito, grazie ad alcune 
intercettazioni e alle verifiche investigative che hanno dimostrato addirittura 
l'assenza del Sottufficiale, durante le perquisizioni eseguite per ordine della Dda 
nell'abitazione della donna. 

Ideatrice della messinscena, Gelsomino Beiforte, 24 anni, figlia del boss 
Salvatore Beiforte, ritenuto con il fratello Domenico fondatore dell'omonimo 
clan di Marcianise, attualmente detenuto a Milano e una terza complice, Helga 
Buonpane, imprenditrice, alla quale la Beiforte avrebbe chiesto aiuto per poter 
intercedere, presso un medico con certif icati alterati. 



Tolleranza zero 
per le false accuse 
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Nei confronti dei tre indagati, i Pubblici Ministeri della Procura Antimafia di 
Napoli, Luigi Landolfi e Giovanni Conzo, hanno chiesto il rinvio a giudizio per 
calunnia aggravata dal contesto camorristico. Gelsomino Beiforte, che dovrà 
comparire insieme alla Buonpane davanti al GUP di Napoli il prossimo 5 dicembre, 
fu perquisita nel corso di un blitz dei Carabinieri, avvenuto nel 2007, legato al 
fermo del genitore, accusato in quella circostanza di estorsioni. L'Autorità 
Giudiziaria dispose diverse perquisizioni, tra cui una nell'abitazione di via 
Legnano dove si trovava anche Gelsomino. Quest'ultimo, successivamente alla 
perquisizione, presentò una denuncia alla Procura di Santa Maria Capua Vetere 
nella quale, dava atto della presenza del Maresciallo della Stazione di 
Marcianise, accusando di essere stata perquisita abusivamente, di essere stata 
obbligata a spogliarsi completamente e poi costretta ad abbassarsi sulle 
ginocchia. Circostanza ribadita dal genitore della ragazza nel corso di un'udienza 
di un processo a suo carico, durante la quale, dopo aver inveito contro il 
Maresciallo, riferì della perquisizione abusiva subita dalla figlia, costringendo il 
Presidente del Collegio Giudicante a trasmettere gli atti alla Procura, per 
l'apertura di un fascicolo. Il Maresciallo dei Carabinieri, è stato trasferito ma 
solo per motivi precauzionali in un'altra regione, è parte offesa nel 
procedimento, che vede sotto inchiesta anche Helga Buonpane. Quest'ultimo è 
ritenuta complice per essersi adoperata presso un medico per tentare di 
ottenere certificati periodici, che attestassero il rischio di gravidanza per la 
Beiforte. (Effettotre.com) 

NEWS A G ENZI e: E COMUNICA Tl 

Uranio: risarcimento ad un militare sardo, il 

ministero non ricorre in appello. 

23 nov -Ar\sa- Il Ministro della Difesa non ha presentato ricorso giudiziario 
contro la sentenza dell'agosto scorso del Tribunale civile di Cagliari che aveva 
stabilito un risarcimento di 584 mila euro ai parenti del militare Valéry Melis, 
che aveva operato nei Balcani, morto a causa di un tumore. "Con un atto 
profondamente innovativo - ha sottolineato positivamente il presidente 
dell'Associazione nazionale assistenza vittime arruolate nelle forze armate e 
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familiari caduti (Anavafaf), Falco Accame - il Ministro non ha fatto ricorso 
contro la sentenza che assegna un compenso ai familiari del militare Valéry 
Melis, deceduto per un tumore derivato da possibile contaminazione per uranio 
impoverito" 

In tutti i casi precedenti in cui la giustizia civile aveva ordinato dei risarcimenti 
in contrasto con le decisioni dell'Amministrazione Militare, ad esempio i casi 
Melone, Marica, Vacca, era stato presentato un ricorso avverso alla decisione dei 
Tribunali. Per l'Amministrazione della Difesa, nel caso Melis, il risarcimento 
iniziale era stato costituito dall'attribuzione di una pensione di 258 euro al mese 
ai genitori del militare, e agli stessi era stata addirittura negata la "speciale 
elargizione" adducendo il motivo che il militare Melis, che era di leva ed era poi 
diventato militare volontario, in base a questo status di volontario non avrebbe 
avuto diritto al conferimento dell'indennizzo. Melis era deceduto, a 27 anni, il 4 
febbraio 2004 dopo una lunga malattia che lo aveva colpito quattro anni prima, di 
ritorno da una missione all'estero, nel 1997 e nel 1999 aveva partecipato alle 
missioni in Albania e Kosovo. 


Il Ministro della Difesa Di Paola ai militari 
all'estero, siete la nostra punta di diamante. 

Roma, 23 nov (Adnkronos) - "Vi sono grato per il lavoro che fate, rappresentate 
la ragion d'essere delle Forze armate". E' questo il riconoscimento che il 
ministro della Difesa, Giampaolo Di Paola ha voluto tributare ai militari impiegati 
nei teatri operativi durante il collegamento in videoconferenza dalla sede del 
Coi, il Comando operativo di vertice interforze, nell'aeroporto militare di 
Centocelle, oggi a Roma. Nel corso del suo primo saluto da ministro della Difesa 
agli uomini e alle donne che operano nelle missioni internazionali all'estero, Di 
Paola ha voluto fare il punto della situazione delle varie operazioni alle quali 
l'Italia partecipa. 

Diverse le basi in collegamento in videoconferenza, dall'Afghanistan agli Emirati 
Arabi Uniti, dal Libano al Kosovo, alla nave "Doria" che ieri, al largo delle coste 
somale nell'ambito dell'operazione antipirateria "Ocean Shield", è stata 
coinvolta in uno scontro a fuoco con i pirati. Concludendo la videoconferenza, il 
ministro ha ribadito l'importanza rivestita dalle missioni internazionali, "vera 
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punta di diamante della Difesa - ha tenuto a sottolineare - a tutela della pace e 
della democrazia in tutto il mondo". 

Un'auto italiana. E' stata la prima richiesta del nuovo 

ministro dell'Interno, Anna Maria Cancellieri. 

\ 

(ANSA) - ROMA, 22 NOV - Un'auto italiana. E stata la prima richiesta del nuovo 
ministro dell'Interno, Anna Maria Cancellieri. “Ma - racconta lei, incontrando la 
stampa al Viminale - mi hanno detto che quelle straniere in dotazione sono state 
assegnate con una regolare gara d'appalto e l'unica auto italiana disponibile ha 
150 mila km e c'e' quindi il rischio che mi lasci a piedi". Cancellieri parla poi della 
'consegna del silenzio' che il premier Mario Monti ha imposto ai suoi ministri. 
'Parleremo - spiega - quando avremo qualcosa da dire, per comunicare i fatti. Io 
sono molto concreta' Il prefetto deve ancora approfondire i temi caldi del suo 
ministero, ma due "dossier" sono già' sulla sua scrivania. In primis la lotta alla 
mafia. "Venerdì" - annuncia - sarò a Palermo per incontrare i prefetti siciliani ed 
aprire la sede distaccata dell'Agenzia per i beni confiscati alla criminalità' 
organizzata. Ci Sara' attenzione da parte nostra a questo problema, e' una 

grande sfida'. C'è poi la 'grana' del Consiglio di Stato che ha azzerato il piano 

\ 

nomadi dell'ex ministro del'Interno Roberto Maroni. 'E - fa sapere - una delle 
nostre priorità, la sentenza sta sul mio tavolo e presto faremo qualcosa'. Quanto 
ai tagli alle forze dell'ordine, aggiunge, 'ho già' parlato con il capo della polizia, 
Antonio Manganelli e presto ascolteremo le istanze dei sindacati'. Sul fronte 
dell'ordine pubblico assicura che la Tav 'si fara', non si può' tornare indietro, ma 
auspico che il clima si rassereni'. Nel Consiglio dei ministri di venerdì” prossimo, 
prosegue, 'ci Sara' probabilmente la nomina dei sottosegretari Credo che per 
l'Interno ce ne vogliano almeno due, vista la vastità di competenze che abbiamo'. 
Il nuovo ministro non si sbilancia comunque sui provvedimenti da attuare, 
dall’immigrazione ('conosco bene la questione') all'ordine pubblico. 'Voglio - 
riferisce - studiare ed approfondire i problemi prima di parlarne'. Ci tiene poi a 
sottolineare il suo profilo di tecnico. ' 

Noi - sottolinea - non dobbiamo avere una linea politica, non siamo stati eletti, io 
non ho un partito alle spalle ne' un programma politico da illustrare. Faro' quindi 
il mio dovere, allo stesso modo di quando sono stata chiamata a fare il 
commissario: sono qui per servire il Paese'. Segnala quindi un altro elemento di 
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discontinuità 1 rispetto al Governo precedente. 'Credo - rileva - che il Paese si 
aspetti da noi un comportamento sobrio, siamo qui per dare risposte concrete, 
non per fare annunci. Siamo pero' pronti ad ascoltare tutti. Nei prossimi giorni 
intendo incontrare gli ex ministri dell'Interno: il loro bagaglio di esperienze 
Sara' utile'. Il ministro si dice inoltre disposta a contribuire personalmente ad 
alleviare finanze in rosso del Paese, dicendosi 'favorevole' alla proposta di 
ricevere lo stipendio in Bot. Cancellieri entra poi nel privato, ricordando di 
essere giornalista pubblicista. 'Ho fatto per anni - spiega - il capo ufficio stampa 
della prefettura di Milano e so quindi quanto è importante ascoltare le istanze 
dei media'. Quanto alle donne, osserva, 'non sono nemica delle quote rosa, ma 
vorrei che arrivassimo al punto di poter scegliere le persone, maschi o femmine 
che siano, in base alla bravura ed alla competenza. So comunque per esperienza - 
aggiunge - cosa vuole dire dover conciliare lavoro e famiglia. Per fortuna io ho 
avuto un marito che mi ha sempre aiutato'. Nata nella Capitale, il ministro si dice 
poi tifosa della Roma e di Totti, anche se ammette di non essere appassionata di 
calcio. 


Investono carabinieri in servizio antidroga, tre 
arresti. 

(ANSA) - PERUGIA, 30 OTT - Sono accusati di avere investito con un'auto due 
carabinieri impegnati in un'operazione antidroga tre perugini di 29, 30 e 41 
arrestati dai militari delle compagnie di Gubbio, Assisi e Perugia al termine di un 
inseguimento. Tentativo di omicidio e resistenza a pubblico ufficiale i reati 
ipotizzati a loro carico I due carabinieri sono stati condotti all’ospedale del 
capoluogo umbro. A uno sono state riscontrate varie contusioni al torace e alle 
gambe e subito dimesso. L'altro, seppure in buone condizioni generali - ha reso 
noto il comando provinciale dell'Arma -, è stato trattenuto precauzionalmente in 
osservazione Nel corso dell'operazione i carabinieri hanno recuperato alcune 
dosi di cocaina gettate dalla Lancia Y durante l'inseguimento che ha portato agli 
arresti. 

PARLAMENTO: NAPOLI, PRIMO DEPUTATO PAGA 100 EURO 
PER PIZZA PREZZO MAGGIORATO PER CAMPAGNA CONTRO LA 
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'CASTA' 

Napoli, 30 ott. - (Adnkronos) - Sergio D'Antoni, parlamentare Pd, è il primo 
onorevole a pagare la pizza a prezzo maggiorato, come promesso dai pizzaioli 
napoletani che hanno aderito alla nuova campagna contro la 'casta'. E successo 
nella pizzeria Sorbillo, in Via Tribunali nel Centro antico di Napoli, dove una pizza 
agli onorevoli costa 100 euro. 

"Sabato 29 ottobre intorno alle 22.30 - raccontano il commissario regionale 
campano dei Verdi, Francesco Emilio Borrelli, e lo speaker radiofonico Gianni 
Simioli, ideatori della nuova campagna contro la casta - Sergio D'Antoni si è 
recato nella nota pizzeria ai Tribunali. Forse non sapeva del prezzo per i 
deputati o forse ha ritenuto giusto pagare di piu'. Fatto sta che i clienti del 
locale l'hanno riconosciuto e hanno chiesto al titolare, che non lo aveva notato, di 
praticare il sovraprezzo per i deputati che e' segnalato in grande evidenza 
all'ingresso del locale". 

D'Antoni, raccontano Borrelli e Simioli, "non ha battuto ciglio e ha pagato il 
salatissimo conto per una pizza 'salsiccia e friarielli', che probabilmente gli 
rimarra' per sempre sullo stomaco. 

Siamo solo all'inizio" 

BOMBA FA SALTARE AUTO DI UN ISPETTORE POLIZIA DI 
CHIAVARI. 

(AGI) - Sestri Levante (Genova), 1 nov - Una 'bomba rudimentale', cosi' e' stato 
definito dagli inquirenti, l'ordigno che ha fatto saltare in aria l'auto privata di un 
ispettore capo della polizia giudiziaria di Ghiavari. 

L'attentato, che non ha causato feriti, e' avvenuto questa notte a pochi metri 
dall'abitazione dell'ispettore nell'entroterra di Sestri Levante. Al momento 
sulla vicenda sono al lavoro gli investigatori della squadra mobile di Genova 
e i colleghi del commissariato di polizia di Chiavari. Secondo quanto si apprende, 
mancherebbe il movente, perche' l'ispettore non avrebbe mai ricevuto minacce. 

(AGI) - Sestri Levante (Genova), 1 nov. - "Quanto accaduto e' un gesto di 
estrema gravita'". Cosi' il Procuratore della Repubblica presso il tribunale di 
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Chiavari, Francesco Cozzi, commenta l'ordigno che ha distrutto la macchina 
privata di un ispettore capo della polizia giudiziaria di Chiavari, che e' 
anche un collaboratore della Procura. "All'ispettore vittima dell'attentato va 
tutto il mio sostegno morale e, ovviamente, quello dei colleghi. In questo 
momento ci sentiamo tutti colpiti dal gravissimo gesto nel quale fortunatamente 
non e' 

rimasto ferito nessuno". L'indagine e' affidata al sostituto procuratore 
Francesco Saverio Brancaccio. 



CONSIGLIO CENTRALE DI RAPPRESENTANZA 

- SEZIONE CARABINIERI - 


-ooOOOoo- 

COMUNICATO STAMPA 


Il cocer carabinieri, facendosi interprete anche del pensiero del co.ba.r. 
Sardegna, vuole esprimere il più profondo disaccordo per la sempre più 
incomprensibile politica dell'esecutivo in materia di tutela della sicurezza 
pubblica, poiché, contrariamente ai continui proclami, mostra, invece, di non 
tenere in alcun conto delle più che condivisibili quanto legittime aspettative dei 
cittadini in materia, non solo attraverso la riduzione degli stanziamenti destinati 
al comparto sicurezza e difesa, ma anche con la soppressione delle stazioni dei 
carabinieri, non di rado, unico vero simbolo dello stato italiano e ultimo baluardo 
nell'affermazione della logica della legalità. 

L'annosa questione della stazione carabinieri di pula ne e' un emblematico 
esempio. Attualmente la stazione e' ubicata in uno stabile di recente 
costruzione, e sebbene occupato a seguito di trasloco regolarmente pagato, se 
ne vuole disporre il ripiegamento in altro comune, in quanto dal ministero 
dell'interno non sarebbe ancora pervenuta la formale autorizzazione 
all'occupazione. Ciò' anche in considerazione del fatto che lo stabile 
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precedentemente occupato risulta assolutamente inagibile non idoneo ad 
ospitare un comando dell'arma. Questo in un territorio particolarmente esteso e 
decisamente sensibile, soprattutto nel periodo estivo, senza considerare che il 
personale della vicina stazione di santa margherita di pula , già costretta ad 
abbandonare da quella caserma, convive di fatto con il personale di pula. In 
estrema sintesi tenuto conto che il solo ostacolo ad una positiva soluzione e' 
legato ad un cavillo burocratico che per poche migliaia di euro (eccedenti al 
precedente canone di affitto peraltro attualmente corrisposto) crea un 
gravissimo disservizio per le popolazioni della zona, si chiede a gran voce un 
sollecito e diretto intervento del governo ed in particolare al ministro degli 
interni on. Maroni per un rapido immediato intervento risolutivo. 

PULA 02.11.2011 IL COCER 


TRITOLO DAVANTI A PALAZZO ABITATO DA POLIZIOTTI NEL 
FOGGIANO 

(AGI) - Foggia, 8 nov. - Un ordigno rudimentale realizzato con un tubo in gomma 
riempito con oltre 1 chilo di tritolo e 500 grammi di detriti e‘ stato trovato nei 
pressi di una palazzina al rione Fornaci a Cerignola. Nello stabile vi abitano dieci 
famiglie appartenenti alla Polizia di Stato in servizio nel Centro Ofantino. Ad 
ccorgersi della bomba un residente che ha dato l’allarme. Secondo gli artificieri, 
l'ordigno non sarebbe mai esploso perche' l'innesco non era adeguato. (AGI) 

(ANSA) - CERIGNOLA (FOGGIA), 8 NOV - A scoprire casualmente il tubo 
contenente l'esplosivo e' stato uno dei condomini della palazzina che ha 
informato il commissariato di polizia. Immediatamente sono stati chiamati gli 
artificieri che hanno provveduto a disinnescare l'ordigno. 

"Abbiamo avviato indagini a 360 gradi, senza tralasciare nessuna pista - ha 
detto il commissario di Cerignola, dott. Patruno - per cercare di scoprire a chi 
fosse destinato l'ordigno e capire chi possa averlo collocato". (ANSA). 

Tritolo davanti a palazzo abitato da poliziotti nel foggiano 

ORDIGNO PRIVO DI INNESCO IDONEO ALL'ESPLOSIONE 
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(ANSA) - CERIGNOLA (FOGGIA), 8 NOV - Un tubo utilizzato per l'irrigazione 
dei campi, contenente circa un chilo e mezzo tra tritolo non puro ed esplosivo 
utilizzato per il confezionamento di ordigni rudimentali, e' stato trovato 
all'esterno di una palazzina di Cerignola occupata anche da una decina di famiglie 
di agenti di polizia. L'ordigno - a quanto viene riferito dalla polizia - era privo di 
innesco idoneo all'esplosione. L'immobile si trova nel rione Fornaci, zona 
residenziale della citta' del foggiano. 

TRITOLO PALAZZO AGENTI PS: QUESTORE, EPISODIO GRAVISSIMO 

(TRITOLO DAVANTI A PALAZZO ABITATO DA...' DELLE 19.45) 

(ANSA) - CERIGNOLA (FOGGIA), 8 NOV - "Si tratta di un episodio gravissimo 
perche' ci fa capire che il livello di pericolosita' e' aumentato notevolmente". 
Cosi' il questore di Foggia, Maria Rosaria Maiorino, ha commentato il 
ritrovamento di un tubo contenente esplosivo all’esterno di una palazzina 
abitata anche da famiglie di poliziotti a Cerignola. 

"Probabilmente, visto il tipo di ordigno non in grado di esplodere, si e' trattato 
di un avvertimento. Questo pero' - ha concluso il questore - ci fa capire che il 
lavoro che stiamo facendo a Cerignola sta dando buoni risultati e crea problemi 
alla criminalità'" 

Sulla vicenda la procura di Foggia ha avviato un'inchiesta. 


LEGGE STABILITA': GOVERNO CONFERMA, PENSIONE 
A 70 ANNI NEL 2050 LO SPIEGA RELAZIONE TECNICA 
AL MAXI EMENDAMENTO. 

(ANSA) - ROMA, 10 NOV - Per il pensionamento di vecchiaia, una volta raggiunti 
i 67 anni entro il 2026 l'età' minima di accesso crescerà ulteriormente per 
effetto dell'adeguamento agli incrementi della speranza di vita per raggiungere 
'valori prossimi' ai 70 anni 'attorno' al 2050. Lo spiega la relazione tecnica al 
maxiemendamento presentato ieri dal Governo. Per il prepensionamento 
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anticipato con anzianità contributiva di 35 anni l'età' minima di accesso cresce e 
raggiunge i 67 anni sempre nel 2050. (ANSA). 


R.O.S.: Costituito il Reparto Crimini Violenti 

1. Nel quadro delle iniziative volte ad adeguare la struttura organizzativa 
dell'Arma alle accresciute esigenze operative il Comando Generale è giunto 
nella determinazione di procedere alla costituzione del "Reparto Crimini 
Violenti 1 che, inquadrato nel Raggruppamento Operativo Speciale (ROS), sarà 
deputato al supporto delle indagini in occasione di particolari ed efferati 
eventi delittuosi che suscitano allarme sociale e determinano forti aspettative 
di rapida e positiva conclusione nell'opinione pubblica. 

2. In particolare il suddetto reparto, attribuito a Col./Ten.Col., sarà posto alle 
dirette dipendenze del Comandante del ROS e articolato su due Sezioni 
Investigative, (rette da Ten.Co/./Magg.), ciascuna composta da 16 unità (2 U., 
10 Isp., 1 Sovr. e 3 App./Car). 

3. Il provvedimento decorrerà dal 15 novembre 2011. 


RICORSO SISTEMA PENSIONISTICO 

COMUNICAZIONE DELL'AVVOCATO NINO LO PRESTI A 

TUTTI I RICORRENTI 


Cari amici di Effettotre, 

ho avuto modo di leggere alcuni annunci di vittorie che altri avrebbero 
conseguito in ordine alla arcinota vertenza relativa all'applicazione del cd. 11° 
pilastro riservato ai pubblici dipendenti. 

In realtà nulla di nuovo è emerso dalle decisioni assunte dal TAR del Lazio con le 
odierne decisioni, su tale questione, rispetto a quanto precisato da questo 
Studio, già all'indomani delle tre distinte sentenze con le quali, addirittura nel 
marzo 2010, il medesimo Giudice amministrativo, nel pronunciarsi sulla iniziative 
da noi promosse, aveva chiaramente indicato la strada della preventiva diffida a 
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provvedere al l'Amministrazione e la conseguente attivazione della procedura di 
cui all'art. 2 della L. 205/00. 

L'unica novità è che il Tribunale, come già preventivato, si è espresso 
confermando l'obbligo della P.A. a pronunciarsi su tali diffide. 

Come ho avuto modo di sottolineare con la nota pubblicata sul sito di Effettotre 
ed inoltrata a tutti coloro che ne hanno fatto espressa richiesta, è dunque 
necessario, una volta inviata la diffida, attendere il decorso dei termini di legge, 
impugnare il silenzio dell'amministrazione e chiedere la condanna al 
risarcimento del danno che sia derivato datale inerzia. 

Le prime diffide sono state inviate, le successive seguiranno a ruota, in modo da 
avere delle scadenze scaglionate nel tempo che consentono una proposizione 
dei ricorsi che non vada a congestionare ulteriormente i ruoli del TAR Lazio, 
con refluenze negative sui tempi di definizione delle vertenze. 

L'occasione mi è gradita per salutarvi cordialmente. 

25.11.2011 Avv. Nino Lo Presti 


I RACCONTI DEL COLONNELLO 

E' il 1908. Federico Raimondi è un Colonnello dei Carabinieri, 
prossimo al pensionamento. Baffi e capelli brizzolati, crede 
che per la crescita di un popolo si debbano avere fermi il 
senso morale e quello della collettività. Veste l'uniforme con 
fierezza ed orgoglio. E' nel suo studio, abbellito da un 
salottino d'epoca, posto intorno ad un caminetto con il fuoco 
sempre acceso. Per un bizzarro effetto temporale, alcuni 
personaggi del 2000 entrano nel suo ufficio e si 
intrattengono con lui. 



Il Colonnello e i Comandanti di Stazione di serie "B" 
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Nel cielo, pieno di nuvole grigie e minacciose, si avvertì d'improvviso un 
brontolio insolito. Come di anime in pena, provenienti da realtà e dimensioni 
inimmaginabili, in cerca di sfogo in forme non concesse. 

D'un tratto la volta celeste si ruppe e da un raggio di luce, che si produsse 
magicamente, si materializzò un austero personaggio, con l'uniforme di un 
Colonnello dei Carabinieri degli inizi del secolo passato. 

Si concretizzò in un ufficio, ben arredato, con un salotto in pelle di colore 
marrone scuro, posto intorno ad un caminetto, che, all'apparire del personaggio, 
si accese, scoppiettando. 

Il Colonnello con i guanti, tenuti dalla mano destra, si spolverò la giubba, che 
ancora risentiva del suo viaggio nello spazio e nel tempo. 

Disse fra sé: "Ritenevo di aver meritato il mio riposo, dopo aver servito 
l'Arma per 40 anni. Invece sono stato richiamato dalle Autorità del tempo, per 
dare voce a coloro che sulla terra non trovano né giustizia, né comprensione". 

Non fece in tempo a terminare il suo soliloquio che sentì bussare alla porta. 

Toc, toc, chi è costui. Si diede una lisciata ai baffi, guardò che i capelli 
fossero curati, quindi aprì. 

Là dietro cerano tantissimi Marescialli, Comandanti di Stazione Carabinieri, 
riconoscibili dalla scritta sulla spalla sinistra. 

Li fece accomodare e tutti, come d'incanto, sebbene l'ufficio fosse piccolo, 
trovarono posto. 

Esordì il più anziano: “Siamo alle solite. Un giudice amministrativo finalmente 
riconosce con sentenza a noi Comandanti di Stazione l'indennità di comando e il 
Comando Generale, siccome i soldi stanziati sono pochi, li destina ai Comandanti di 
Tenenza e a quei Comandanti di Stazione, con forza organica uguale o superiore 
alle 16 unità. Escludendo tutti gli altri". 

Intervenne il più giovane: “In tal modo hanno creato Comandanti di Stazione di 
serie "A" e di serie “B". E questo non favorisce lo spirito di coesione e di 
solidarietà all'interno dell'Arma". 

Uno con le tempie grigie: “A quanto pare le lezioni della storia non servono a 
nulla. Quando nel 1981, con la legge di riforma della Polizia di Stato, gli Ufficiali si 
papparono l'indennità di funzione, con i marescialli che rimasero a becco asciutto, 
si produsse fra i Carabinieri una frattura fra le categorie, che non si è più sanata. 
Ma lì allo Stato Maggiore del Comando Generale con ufficiali incoscienti, che 
suggeriscono certi provvedimenti, nessuno provvede a dar loro diversi incarichi? 
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Diceva Cicerone: "Nihil me/ius agricu/tura", cioè "nulla è meglio dell'agricoltura", 
nel senso che nessuna attività produttiva umana è superiore all'agricoltura. Io, 
invece, uso questa frase nel senso che per qualche ufficiale nulla è meglio 
dell'agricoltura", dovendosi dedicare solo ad essa". 

Un maresciallo in modo più pacato: "Ma nessuno si è accorto che questo 
provvedimento si pone contro la norma del Regolamento Generale dell'Arma che, 
nel momento in cui elenca i compiti dei Comandanti di Stazione, non fa fra di loro 
distinzione di attribuzioni? Sono tutti uguali. Si vuole forse ancora adottare il 
principio del "divide et impera", per annullare del tutto le residue attività 
autonome di un Comandante di Stazione, che oggi viene ricordato solo come una 
leggenda, essendo una figura operativa di un passato che si è estinto?". 

Il Colonnello Raimondi non replicò. 

Lo fece il più giovane dei presenti: "Ma quale spinta motivazionale avremo un 
giorno se sappiamo che siamo stati divisi in due categorie, mentre il Maresciallo, 
era uguale dappertutto da Lampedusa al Brennero?". 

Ritornò a parlare il vecchio maresciallo: "Il riconoscimento va dato a tutti. E' 
un questione di equità istituzionale, che sopravanza quelle numerica. E' un 
questione di orgoglio e di fierezza. Sono certo che molti di noi, nel momento in cui 
avranno ottenuto quell'irrisoria indennità, la devolveremmo all'ONOAMAC, ai figli 
dei commilitoni caduti in servizio e non". 

Il Colonnello rimase solo. I bravi marescialli erano scomparsi, tornando ad 
operare silenziosamente, come fanno da circa 200 anni. 

Guardò fuori dalla finestra. Si era già fatto buio e il freddo pungeva le 
orecchie e le guance. 

Mormorò: "Abbiamo iniziato bene!". 



Il Colonnello e Steve Jobs 


Toc, toc, chi è costui? Il Colonnello si avvicina alla porta. L'apre con 
esitazione. Là dietro, c'è lui Steve Jobs, morto il 5 ottobre 2011. 

Subito si presenta: "Io sono Steven Paul, io fui Jobs, il Presidente 
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dell'Apple, imprenditore e informatico". E nella mente di Raimondi suonarono le 
parole scritte da Dante Alighieri nella sua Divina Commedia: "Io son Buonconte, 
io fui da Montefeltro", per rimarcare che nell'Al di là ogni titolo nobiliare e 
rilievo sociale svaniscono. 

Veste una maglietta scura su un blue-jeans e scarpette di ginnastica. La 
barba incolta. 

Il Colonnello lo scruta dalla testa ai piedi. Ma non dice una parola. Lo fa 
entrare. 

Prosegue: "Sono fatto così. Non mi interessa tutto ciò che non sia pratico e 
funzionale. Il mio cuore, però, è travagliato da contrastanti sentimenti". 

Raimondi: “Mi hanno parlato molti amici del suo famoso discorso 
all'Università di Stanford negli USA da lei pronunciato nel 2005. Mi vuole 
ripetere quell'intervento che è stato memorabile?". 

Steve si siede. E' rilassato: "Il cancro mi ha affaticato per molti anni. Ma 
adesso sto bene e sono sereno. L'accontenterò". 

Raimondi: "Se lo ricorda ancora?". 

"Frase per frase, parola per parola, virgola per virgola. Quel giorno lo lessi. 

\ 

Oggi non ne ho bisogno. E rimasto stampato nella mia mente. Mi stia ad 
ascoltare: 

"Sono onorato di essere qui con voi oggi, nel giorno della vostra laurea 
presso una delle migliori università del mondo. Io non mi sono mai laureato. A dir 
la verità, questa è l'occasione in cui mi sono di più avvicinato ad un conferimento 
di titolo accademico. Oggi voglio raccontarvi tre episodi della mia vita. Tutto qui, 
nulla di speciale. Solo tre storie. 

La prima storia parla di "unire i puntini". Ho abbandonato gli studi al Reed 
College dopo sei mesi, ma vi sono rimasto come imbucato per altri diciotto mesi, 
prima di lasciarlo definitivamente. Allora perché ho smesso? 

Tutto è cominciato prima che io nascessi. La mia madre biologica era 
laureanda ma ragazza-madre, decise perciò di darmi in adozione. Desiderava 
ardentemente che io fossi adottato da laureati, così tutto fu approntato 
affinché ciò avvenisse alla mia nascita da parte di un avvocato e di sua moglie. 
All'ultimo minuto, appena nato, questi ultimi decisero che avrebbero preferito 
una femminuccia. Così quelli che poi sarebbero diventati i miei "veri" genitori, 
che allora si trovavano in una lista d'attesa per l'adozione, furono chiamati nel 
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bel mezzo della notte e venne chiesto loro: "Abbiamo un bimbo, un maschietto, 
'non previsto'; volete adottarlo?". Risposero: "Certamente". La mia madre 
biologica venne a sapere successivamente che mia mamma non aveva mai ottenuto 
la laurea e che mio padre non si era mai diplomato: per questo si rifiutò di 
firmare i documenti definitivi per l'adozione. Tornò sulla sua decisione solo 
qualche mese dopo, quando i miei genitori adottivi le promisero che un giorno 
sarei andato all'università. 

Infine, diciassette anni dopo ci andai. Ingenuamente scelsi un'università 
che era costosa quanto Stanford, così tutti i risparmi dei miei genitori 
sarebbero stati spesi per la mia istruzione accademica. Dopo sei mesi, non 
riuscivo a comprenderne il valore: non avevo idea di cosa avrei fatto nella mia 
vita e non avevo idea di come l'università mi avrebbe aiutato a scoprirlo. Inoltre, 
come ho detto, stavo spendendo i soldi che i miei genitori avevano risparmiato 
per tutta la vita, così decisi di abbandonare, avendo fiducia che tutto sarebbe 
andato bene lo stesso. OK, ero piuttosto terrorizzato all'epoca, ma guardandomi 
indietro credo sia stata una delle migliori decisioni che abbia mai preso. 
Nell'istante in cui abbandonai potei smettere di assistere alle lezioni 
obbligatorie e cominciai a seguire quelle che mi sembravano interessanti. 

Non era tutto così romantico al tempo. Non avevo una stanza nel 
dormitorio, perciò dormivo sul pavimento delle camere dei miei amici; portavo 
indietro i vuoti delle bottiglie di coca-cola per raccogliere quei cinque cent di 
deposito che mi avrebbero permesso di comprarmi da mangiare; ogni domenica 
camminavo per sette miglia attraverso la città per avere l'unico pasto decente 
nella settimana presso il tempio Hare Krishna. Ma mi piaceva. Gran parte delle 
cose che trovai sulla mia strada per caso o grazie all'intuizione in quel periodo si 
sono rivelate inestimabili più avanti. Lasciate che vi faccia un esempio: 

il Reed College a quel tempo offriva probabilmente i migliori corsi di calligrafia 
del paese. Nel campus ogni poster, ogni etichetta su ogni cassetto, erano scritti 
in splendida calligrafia. Siccome avevo abbandonato i miei studi ‘ufficiali'e 
pertanto non dovevo seguire le classi da piano studi, decisi di seguire un corso di 
calligrafia per imparare come riprodurre quanto di bello visto là attorno. Ho 
imparato dei caratteri serif e sans serif, a come variare la spaziatura tra 
differenti combinazioni di lettere, e che cosa rende la migliore tipografia così 


Pagi na 45 di 98 


45 





EFFETTOTRE 


DICEMBRE 2011 


N.RO 51 


grande. Era bellissimo, antico e così artisticamente delicato che la scienza non 
avrebbe potuto 'catturarlo', e trovavo ciò affascinante. 

Nulla di tutto questo sembrava avere speranza di applicazione pratica nella 
mia vita, ma dieci anni dopo, quando stavamo progettando il primo computer 
Machintosh, mi tornò utile. Progettammo così il Mac: era il primo computer dalla 
bella tipografia. Se non avessi abbandonato gli studi, il Mac non avrebbe avuto 
multipli caratteri e font spazialmente proporzionate. E se Windows non avesse 
copiato il Mac, nessun personal computer ora le avrebbe. Se non avessi 
abbandonato, se non fossi incappato in quel corso di calligrafia, i computer oggi 
non avrebbero quella splendida tipografia che ora possiedono. Certamente non 
era possibile all'epoca ‘unire i puntini'e avere un quadro di cosa sarebbe successo, 
ma tutto diventò molto chiaro guardandosi alle spalle dieci anni dopo. 

Vi ripeto, non potete sperare di unire i puntini guardando avanti, potete 
farlo solo guardandovi alle spalle: dovete quindi avere fiducia che, nel futuro, i 
puntini che ora vi paiono senza senso possano in qualche modo unirsi nel futuro. 
Dovete credere in qualcosa: il vostro ombelico, il vostro karma, la vostra vita, il 
vostro destino, chiamatelo come volete... questo approccio non mi ha mai lasciato 
a terra, e ha fatto la differenza nella mia vita. 

La mia seconda storia parla di amore e di perdita. Fui molto fortunato - ho 
trovato cosa mi piacesse fare nella vita piuttosto in fretta. Io e Woz fondammo 
la Apple nel garage dei miei genitori quando avevo appena ventanni. Abbiamo 
lavorato duro, e in dieci anni Apple è cresciuta da noi due soli in un garage sino 
ad una compagnia da due miliardi di dollari con oltre quattromila dipendenti. 
Avevamo appena rilasciato la nostra migliore creazione - il Macintosh - un anno 
prima, e avevo appena compiuto trentanni... quando venni licenziato. Come può 
una persona essere licenziata da una Società che ha fondato? Beh, quando Apple 
si sviluppò assumemmo una persona - che pensavamo fosse di grande talento - 
per dirigere la compagnia con me, e per il primo anno le cose andarono bene. In 
seguito però le nostre visioni sul futuro cominciarono a divergere finché non ci 
scontrammo. Quando successe, il nostro Consiglio di Amministrazione si schierò 
con lui. Così a trent'anni ero a spasso. E in maniera plateale. Ciò che aveva 
focalizzato la mia intera vita adulta non c'era più, e tutto questo fu devastante. 

Non avevo la benché minima idea di cosa avrei fatto, per qualche mese. 
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Sentivo di aver tradito la precedente generazione di imprenditori, che avevo 
lasciato cadere il testimone che mi era stato passato. Mi incontrai con David 
Packard e Bob Noyce e provai a scusarmi per aver mandato all'aria tutto così 
malamente: era stato un vero fallimento pubblico, e arrivai addirittura a p ensare 
di andarmene dalla Silicon Volley. Ma qualcosa cominciò a farsi strada dentro me: 
amavo ancora quello che avevo fatto, e ciò che era successo alla Apple non aveva 
cambiato questo di un nulla. Ero stato rifiutato, ma ero ancora innamorato. Così 
decisi di ricominciare. 

Non potevo accorgermene allora, ma venne fuori che essere licenziato dalla 
Apple era la cosa migliore che mi sarebbe potuta capitare. La pesantezza del 
successo fu sostituita dalla soavità di essere di nuovo un iniziatore, mi rese 
libero di entrare in uno dei periodi più creativi della mia vita. 

Nei cinque anni successivi fondai una Società chiamata NeXT, un'altra 
chiamata Pixar, e mi innamorai di una splendida ragazza che sarebbe diventata 
mia moglie. La Pixar produsse il primo film di animazione interamente creato al 
computer, Toy Story, ed è ora lo studio di animazione di maggior successo nel 
mondo. In una mirabile successione di accadimenti, Apple comprò NeXT, ritornai 
in Apple e la tecnologia che sviluppammo alla NeXT è nel cuore dell'attuale 
rinascimento di Apple. E io e Laurene abbiamo una splendida famiglia insieme. 

Sono abbastanza sicuro che niente di tutto questo mi sarebbe accaduto se 
non fossi stato licenziato dalla Apple. Fu una medicina con un saporaccio, ma 
presumo che 'il paziente' ne avesse bisogno. Ogni tanto la vita vi colpisce sulla 
testa con un mattone. Non perdete la fiducia, però. Sono convinto che l'unica 
cosa che mi ha aiutato ad andare avanti sia stato l'amore per ciò che facevo. 
Dovete trovare le vostre passioni, e questo è vero tanto per il/la vostro/a 
fidanzato/a che per il vostro lavoro. Il vostro lavoro occuperà una parte 
rilevante delle vostre vite, e l'unico modo per esserne davvero soddisfatti sarà 
fare un gran bel lavoro. E l'unico modo di fare un gran bel lavoro è amare quello 
che fate. Se non avete ancora trovato ciò che fa per voi, continuate a cercare, 
non fermatevi, come capita per le faccende di cuore, saprete di averlo trovato 
non appena ce l'avrete davanti. E, come le grandi storie d'amore, diventerà 
sempre meglio col passare degli anni. Quindi continuate a cercare finché non lo 
trovate. Non accontentatevi. 
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La mia terza storia parla della morte. Quando avevo diciassette anni, ho 
letto una citazione che recitava: "Se vivi ogni giorno come se fosse l'ultimo, uno 
di questi c'avrai azzeccato". Mi fece una gran impressione, e da quel momento, 
per i successivi trentatre anni, mi sono guardato allo specchio ogni giorno e mi 
sono chiesto: "Se oggi fosse l'ultimo giorno della mia vita, vorrei fare quello che 
sto per fare oggi?". E ogni volta che la risposta era "No" per troppi giorni 
consecutivi, sapevo di dover cambiare qualcosa. 

Ricordare che sarei morto presto è stato lo strumento più utile che abbia 
mai trovato per aiutarmi nel fare le scelte importanti nella vita. Perché quasi 
tutto - tutte le aspettative esteriori, l'orgoglio, la paura e l'imbarazzo per il 
fallimento - sono cose che scivolano via di fronte alla morte, lasciando solamente 
ciò che è davvero importante. Ricordarvi che state per morire è il miglior modo 
per evitare la trappola rappresentata dalla convinzione che abbiate qualcosa da 
perdere. Siete già nudi. Non c'è ragione perché non seguiate il vostro cuore. 

Un anno fa mi è stato diagnosticato un cancro. Effettuai una scansione alle 
sette e trenta del mattino, e mostrava chiaramente un tumore nel mio pancreas. 
Fino ad allora non sapevo nemmeno cosa fosse un pancreas. I dottori mi dissero 
che con ogni probabilità era un tipo di cancro incurabile, e avevo un'aspettativa 
di vita non superiore ai tre-sei mesi. Il mio dottore mi consigliò di tornare a casa 
a sistemare i miei affari', che è un modo per i medici di dirti di prepararti a 
morire. Significa che devi cercare di dire ai tuoi figli tutto quello che avresti 
potuto nei successivi dieci anni in pochi mesi. Significa che devi fare in modo che 
tutto sia a posto, così da rendere la cosa più semplice per la tua famiglia. 
Significa che devi pronunciare i tuoi addio'. 

Ho vissuto con quella spada di Damocle per tutto il giorno. In seguito quella 
sera ho fatto una biopsia, dove mi infilarono una sonda nella gola, attraverso il 
mio stomaco fin dentro l'intestino, inserirono una sonda nel pancreas e 
prelevarono alcune cellule del tumore. Ero in anestesia totale, ma mia moglie, che 
era lì, mi disse che quando videro le cellule al microscopio, i dottori cominciarono 
a gridare perché venne fuori che si trattava una forma molto rara di cancro 
curabile attraverso la chirurgia. Così mi sono operato e ora sto bene. 

Questa è stata la volta in cui mi sono trovato più vicino alla morte, e spero 
lo sia per molti decenni ancora. Essendoci passato, posso dirvi ora qualcosa con 
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maggiore certezza rispetto a quando la morte per me era solo un puro concetto 
intellettuale. 

Nessuno vuole morire. Anche le persone che desiderano andare in paradiso 
non vogliono morire per andarci. E nonostante tutto la morte rappresenta l'unica 
destinazione che noi tutti condividiamo, nessuno è mai sfuggito ad essa. Questo 
perché è come dovrebbe essere: la Morte è la migliore invenzione della Vita. E' 
l'agente di cambio della Vita: fa piazza pulita del vecchio per aprire la strada al 
nuovo. Ora come ora ‘il nuovo' siete voi, ma un giorno non troppo lontano da oggi, 
gradualmente diventerete 'il vecchio'e sarete messi da parte. Mi dispiace essere 
così drammatico, ma è pressappoco la verità. 

Il vostro tempo è limitato, perciò non sprecatelo vivendo la vita di qualcun 
altro. Non rimanete intrappolati nei dogmi, che vi porteranno a vivere secondo il 
pensiero di altre persone. Non lasciate che il rumore delle opinioni altrui zittisca 
la vostra voce interiore. E, ancora più importante, abbiate il coraggio di seguire il 
vostro cuore e la vostra intuizione: loro vi guideranno in qualche modo nel 
conoscere cosa veramente vorrete diventare. Tutto il resto è secondario. 

Quando ero giovane, c'era una pubblicazione splendida che si chiamava The 
whole Earth catalog, che è stata una delle bibbie della mia generazione. Fu 
creata da Steward Brand, non molto distante da qui, a Menlo Park, e costui 
apportò ad essa il suo senso poetico della vita. Era la fine degli anni Sessanta, 
prima dei personal computer, ed era fatto tutto con le macchine da scrivere, le 
forbici e le fotocamere polaroid: era una specie di Google formato volume, 
trentacinque anni prima che Google venisse fuori. Era idealista, e pieno di 
concetti chiari e nozioni speciali. 

Steward e il suo team pubblicarono diversi numeri di The whole Earth 
catalog, e quando concluse il suo tempo, fecero uscire il numero finale. Era la 
metà degli anni Settanta e io avevo pressappoco la vostra età. Nella quarta di 
copertina del numero finale c'era una fotografia di una strada di campagna nel 
primo mattino, del tipo che potete trovare facendo autostop se siete dei tipi 
così avventurosi. Sotto, le seguenti parole: "Siate affamati. Siate folli". Era il 
loro addio, e ho sperato sempre questo per me. Ora, nel giorno della vostra 
laurea, pronti nel cominciare una nuova avventura, auguro questo a voi. 

Siate affamati. Siate folli". 
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Raimondi: "Bel discorso. Sapessero farlo i professori universitari o 
luminari della scienza per animare i loro studenti e i giovani in genere. Li 
appesantiscono con i loro noiosi interventi dottrinari, facendoli invecchiare prima 
del tempo. 

Lei ha seguito un'altra strada. Per finanziare il suo primo progetto, ha 
addirittura venduto il suo pulmino. Il suo unico bene. E ha costruito un impero. 
Quanti uomini di Stato oggi sono in grado, di fronte alle macerie del mondo 
attuale, di vendere il proprio disfacimento per realizzare una società migliore e 
più giusta?". 

Steve: "Sono uomini che appartengono ad una generazione ormai passata, 
che insistono a restare a galla, producendo danni che si ripercuoteranno per 
intere generazioni. Poveri figli nostri! Non sanno in che realtà vivranno! Li 
attende una triste vecchiaia. Senza ideali, senza spinte motivazionali, senza una 
vita degna di essere vissuta". 

Raimondi: "Lei cosa consiglia di fare?". 

Steve: "L'ho detto all'Università di Stanford. E lo ripeto: debbono essere 
affamati e folli. In che senso? Affamati di sapere, di conoscenza, come diceva il 
vostro divino poeta Dante, "Fatti non foste per vivere come bruti, ma per 
seguire vertute e conoscenza". 

Folli nel percorrere vie diverse rispetto a quelle che vi ha tracciato questo 
potere insulso e corrotto mondiale, che conosce solo la logica del proprio 
profitto, strafregandosene dei bisogni e delle esigenze dell'intera umanità, che 
ogni giorno in più parti del pianeta muore di fame. E questo è il più orrendo 
crimine che viene commesso da questi boriosi Statisti, simile a quello dei nazisti. 
Perché loro possono fare, ma nulla fanno per salvare almeno una vita umana! 

Raimondi lo guarda ammirato. 

Steve: "L'ho detto e lo ripeto: H vostro tempo è limitato, perciò non 
sprecatelo vivendo la vita di qualcun altro. Non rimanete intrappolati nei dogmi, 
che vi porteranno a vivere secondo il pensiero di altre persone. Non lasciate che 
il rumore delle opinioni altrui zittisca la vostra voce interiore. E, ancora più 
importante, abbiate // coraggio di seguire // vostro cuore e la vostra intuizione: 
loro vi guideranno in qualche modo nel conoscere cosa veramente vorrete 
diventare. Tutto // resto è secondario". 
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Steve scompare, ma nell'aria rimane l'eco della sua voce: "Non fatevi 
intrappolare. Purificate l'aria che respirate". 

Raimondi rimane assorto. 


SENTENZE, DECRETI, CIRCOLARI D'INTERESSE E 
INTERROGAZIONI 


S.O.S. Amianto Fiamme Gialle - sentenza a sorpresa 

La sentenza 186/2011/Pensioni, pubblicata il 10.10.2011 dalla Corte dei Conti del 
FVG di Trieste, ha respinto, a sorpresa, il ricorso dell'appuntato scelto in 
congedo della Guardia di Finanza B. F. (iscritto per motivi professionali nel 
Registro Regionale degli Esposti all'Amianto del FVG e affetto da varie 
patologie) finalizzato al riconoscimento dei diritti previdenziali per esposizione 
qualificata ultradecennale all'amianto per i periodi di servizio prestati dal 1985 
al 2008, a Trieste, presso il Porto Nuovo/Molo F.lli Bandiera 15 e la caserma G. 
di F. "Campo Marzio" di via Fiamme Gialle 6. In merito alle notevoli evidenze, 
emerse in causa, a riguardo dell'inquinamento ambientale per amianto dei 
predetti siti, a nulla sono valsi, gli sforzi del difensore legale del graduato e del 
suo Consulente Tecnico per avvalorare la tesi di inquinamento ambientale (in 
particolare per quanto riguarda l'edificio di via Fiamme Gialle 6) superiore ai 
limiti di Legge (0,1 ff.ll sulle otto ore lavorative), ciò in opposizione ad una 
consulenza Tecnica d'Ufficio assolutamente ritenuta da rinnovare o da 
discutere, in subordine, per i necessari approfondimenti del caso. Riportiamo, in 
proposito, tratto dalla sentenza stessa, uno stralcio più che significativo sulle 
motivazioni reperibili inatti: 

Tuttavia anche ad ammettere, per ipotesi, la fondatezza degli argomenti del 
consulente del ricorrente in merito ad una risalente grave di degrado della 
centrale di trattamento dell'ano e quindi la rilevanza dell'esposizione lavorativa 
allamianto su otto ore al giorno in tale Caserma, ciò potrebbe essere ovviamente 
ammesso, per il Sig. B., solo per i due o tre anni ivi trascorsi dal 16.10.1989 sino 
alla bonifica della Caserma dall'amianto attuata negli anni 2000/2001, nella quale 
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fu rimosso l'impianto di condizionamento oggetto del discutere. Pertanto se 
anche, in ipotesi, si addivenisse a dichiarare essere sussistita una qualificata 
esposizione lavorativa all'amianto del ricorrente in tali due o tre anni, tale 
accertamento non consentirebbe al Sig. B. F. di accedere ai benefici 
previdenziali richiesti, in quanto l'art. 13, comma 8, della L. 257/1992, 
presuppone una accertata esposizione lavorativa all'amianto "per un periodo 
superiore a dieci anni". 

Motivazioni molto difficili da accettare per il ricorrente (condannato tra le 
altre al pagamento delle proprie spese processuali e della tanto contestata 
Consulenza Tecnica d'Ufficio), che impediscono la rinnovazione della CTU e, 
soprattutto, l'approfondimento delle risultanze emerse, richiesti vivacemente 
anche nell'interesse collettivo. E' infatti singolare osservare come nel 
dispositivo finale il computo del periodo, dal 16.10.1989 al 2001, equivalga non 
certo ai "due o tre anni" dichiarati dal giudice, ma sicuramente a molto più di 
dieci, cioè quanto basta per dar corso al riconoscimento stesso... 

Trieste, 2 novembre 2011 


LA POSTA 


Caro Direttore come puoi vedere ancora una caserma in Calabria con tanti 
problemi, l'articolo sotto indicato si riferisce ad una Stazione della locride in 
provincia di Reggio Calabria. 

ARTICOLO APPARSO SU GAZZETTA DEL SUD DI DOMENICA 06 NOV. 2011 

Sebastiano Calabro 
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un servizio di controllo del territorio 

SORIANO Quattro rampolli minorenni di famiglie vicine alla 'ndrangheta 
"sfidano" i carabinieri lanciando un sasso contro una gazzella dell'Arma e vengono 
denunciati. L'episodio è avvenuto a Soriano e ha visto come protagonisti ragazzi 
di età compresa tra i 14 e i 16 anni: “bulletti" decisi ad accreditarsi in seno ai 
coetanei attraverso un gesto stupido e sconsiderato. Secondo quanto riferito 
dalla compagnia della Benemerita di Serra San Bruno, il sasso, del peso di oltre 
un chilogrammo, è stato lanciato da una postazione sopraelevata rispetto alla 
strada percorsa dall'auto dei militari, che stavano espletando un ordinario 
servizio di controllo del territorio. La vettura è stata colpita su una fiancata, gli 
occupanti sono rimasti illesi, ma se il sasso fosse finito sui vetri, non si 
sarebbero potute escludere conseguenze diverse e più gravi. 

Calabria 06\11\2011 Sebastiano Calabro 


Restituì la patente scaduta a un amico, condannato 
un maresciallo dei carabinieri 

CATANZARO Un maresciallo dei carabinieri di Soverato, Francesco Palmieri, e 
un suo amico titolare di una paninoteca, Vito Gidari, sono stati condannati 
rispettivamente a un anno e 4 mesi e un anno di reclusione per il reato di abuso 
d'ufficio. La sentenza è stata emessa dai giudici del tribunale di Catanzaro 
davanti ai quali si è svolto il processo. Il pubblico ministero, Paolo Petrolo, aveva 
chiesto la condanna dei due imputati alla pena di 9 mesi di reclusione. Nei 
confronti di Palmieri e Gidari i giudici hanno disposto la sospensione condizionale 
della pena. Nel 2005 i carabinieri di Soverato sequestrarono la patente a Gidari 
perché era scaduta. Il titolare della paninoteca chiese aiuto a Palmieri, il quale 
dopo pochi giorni gli restituì la patente. Il maresciallo dei carabinieri era 
accusato anche di aver avvisato il suo amico quando i carabinieri dei Nas stavano 
per effettuare i controlli nella sua paninoteca. Per quest'ultimo vicenda i due 
sono stati assolti. 

Calabria 06\11\2011 Sebastiano Calabro 
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I Carabinieri hanno catturato il latitante Sebastiano Pelle. 


Questa sera alle ore 21.30 circa in Reggio Calabria i Carabinieri del Comando 
Provinciale e del ROS a seguito di prolungata attività investigativa, coordinata 
dalla DDA reggina, hanno arrestato il latitante Sebastiano Pelle, inserito nel 
programma speciale ricerca latitanti massima pericolosità, del Ministero 
dell'Interno. 

Sebastiano Pelle, di 57 anni, era ricercato dal 1995 per traffico internazionale 
di sostanze stupefacenti. I particolari dell'operazione saranno resi noti agli 
organi d'informazione nel corso di una conferenza stampa, che sarà tenuta 
domani 10.11.11 alle ore 11.00 presso il comando provinciale dei Cc ,dal 
Procuratore della Repubblica di Reggio Calabria e dai Carabinieri. 

Sebastiano Pelle nato il 7 agosto del 1954 a San Luca (RC). E' ricercato dal 1995 
per associazione per delinquere finalizzata al traffico Internazionale di armi e 
sostanze stupefacenti, ed altro. Deve scontare una pena di 14 anni di reclusione. 
Il 27/12/2006 sono state diramate le ricerche in campo internazionale, per 

arresto ai fini estradizionali. 

09.11.2011 - 


Sebastiano Calabro 
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COMUNICAZIONI ED AVENTI CESD 


Il 20% del prezzo di 
copertina, sarà totalmente 
devoluto per la 

realizzazione di una 
struttura sanitaria in Congo, 
nell'ambito della missione 
umanitaria capitanata 

dall'Associazione Ali per 
Volare Onlus del cantautore 
Rino Martinez, che nel corso 
degli anni è riuscito ha 
dimostrare come con poco si 
può dare tanto amore ai 
bambini del terzo mondo. 

Con cadenza trimestrale, 
infatti, instancabilmente, si 
reca in Congo con le sue 
campagne di lotta alla 
malnutrizione e di 
vaccinazione. 
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E' l'occasione per regalarsi o regalare a Natale una buona 
lettura, sostenendo la missione umanitaria con il solo costo di 
una pizza. 
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IL RIDOSSO DELL*AMAAIRAGLIO 


"CORNUTI E MAZZIATI" 

Abbiamo un nuovo Presidente del Consiglio 

ed abbiamo un nuovo Esecutivo che, stando 
all'appoggio ricevuto in parlamento, sono 
sostenuti quasi all'unanimità dai componenti 
dei due rami che, in nome del superamento 

della crisi e della ripresa economica, si sono lasciati andare ad entusiastiche 
dichiarazioni di facciata. 

Il "Governo Monti" era ed è, per i più, l'ultima speranza di salvezza per l'Italia! 

Ed ecco allora che tutti gli organi di informazione ne hanno subito enfatizzato 
la nascita, mitizzando, senza nemmeno conoscerne il programma, la personalità 
del Professore che lo guida e quelle dello sciame di Ministri che gli staranno 
attorno per tutta la durata dell'esperienza. 

Eppure quello appena costituito è un Governo che nasce dalla spinta di impulsi 
emozionali, nasce dalla paura di un fallimento nazionale, nasce dall'impossibilità di 
porre fine all'assurda conflittualità, fuori e dentro il Parlamento, tra 
maggioranza ed opposizione, nasce dall'incapacità di provare almeno ad avviare un 
dialogo tra maggioranza ed opposizioni, nasce dalla mancanza di effettiva 
rappresentatività dei nostri rappresentanti politici, nasce dalla constatazione 
che nei due rami del Parlamento sono seduti soggetti che non sono in condizione, 
per assenza di professionalità e di senso di responsabilità, di assumere decisioni 
non condizionate da interessi di partito, nasce non dalla spinta di istanze 
territoriali, ma per esigenze economiche di una comunità sovranazionale. 

C'è da chiedersi, quindi, cosa potrà accadere. Sono convinto che il peggio, 
nonostante l'atteggiamento positivo del nostro Presidente della Repubblica, deve 



e-mail: QmmiraQlioninorizzo@libero.it 
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ancora venire. I partiti politici, per ipocrisia, si sono defilati, non se la sentivano 
di affrontare da soli il problema. Per loro è stato meglio affidare l'ingrato 
"compitino" ad un estraneo alla politica cui, eventualmente, addebitare in una 
prossima campagna elettorale le cause di possibili disagi sociali. 

Lo sfilamento dei politici ha anche prodotto un improvviso smarrimento tra le 
organizzazioni sindacali e le rappresentanza dei lavoratori, comprese le nostre, 
cosa questa che causerà acquiescenza psicologica dinanzi agli inevitabili nuovi 
sacrifici. Vien da pensare che sia stato tutto organizzato. 

Da questo sito, andando spesso controcorrente, in tempi non sospetti, abbiamo 
lanciato chiari appelli, andati tutti a vuoto, alla coesione sociale, al senso di 
responsabilità della nostra classe politica, alla trasparenza. 

La crisi, per essere capita, andava spiegata. Andava spiegata, non agli operatori 
economici, alle lobby o alle caste, ma alla stragrande maggioranza della gente 
comune e cioè ai quei tanti agricoltori, piccoli artigiani, poveri operai, dipendenti 
pubblici, operatori delle Forze Armate e delle Forze di Polizia, che 
giornalmente, facendo già il loro dovere, devono trovare il modo per sbarcare il 
lunario ed andare avanti. I sacrifici, il primo dei quali riguarderà l'aspetto 
pensionistico, saranno chiesti a loro. Altro che eguaglianza sociale! 

Per loro Monti ed i suoi Ministri, allo stato, anche se tanto acclamati dai mass 
media, sono degli emeriti sconosciuti. Loro percepiranno la portata effettiva 
della nostra situazione politica solo nel momento in cui dovranno ammortizzare, 
perché maggioranza del paese, gli effetti delle politiche economiche del nuovo 
Governo. 

A quel punto saranno "c .", specie per noi operatori delle Forze di Polizia che 

oltre ad "essere cornuti", perché destinatari di quei sacrifici, "saremo pure 
mazziati", dovendo fronteggiare le piazze! 
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UNIVERSITÀ' 


PEGASO 

Università Telematica 


APERTE LE PREISCRIZIONI AL AAASTER IN 

“CRIMINOLOGIA E STUDI GIURIDICI FORENSI” 
a.a. 2011/2012 “MA-056” 

1875 ore - 75 CFU 

Il Master in Criminologia e studi giuridici forensi si prefigge lo scopo di 
insegnare ad affrontare i vari passaggi dell’analisi investigativa all’interno di un 
procedimento giudiziario (< civile e penale). Mira ad approfondire i contenuti delle 
scienze cr imi nologiche e giuridiche e a definire i campi di operatività della 
Criminologia. 

E' rivolto a tutti coloro che sono in possesso di laurea quadriennale del 
previgente ordinamento, di laurea triennale e/o magistrale. 

In particolare: 

❖ chi ha conseguito la laurea triennale dasse 19 in Scienze 
deirAmministrazione, “Curriculum Operatore Giudiziario’’ presso 
l’Università di Siena o titolo equipollente (D.M. 509/99 - previa 
prevalutazione), dopo la frequenza del Master potrà accedere al V° anno del 
corso di Laurea Magistrale in Giurisprudenza già attivo presso l’Università 
Telematica Pegaso di Napoli; 

❖ chi, invece, proviene dalla classe 18 (Scienze Umanistiche - Pegaso), potrà 
accedere direttamente al IV anno del predetto corso di Laurea di 
Giurisprudenza; 

Il percorso formativo è fruibile anche da parte delle forze di polizia e di coloro che svolgono 
attività aU’interno di strutture quali carceri e comunità in possesso di una laurea di I livello. 
Per tutti coloro i quali non appartengono alla classe 19 di Siena e alla classe 18 di Pegaso, 
potranno richiedere una prevalutazione dei titoli posseduti ad personam a mezzo e-mail: 
mastercriminolodacesd@ gmail.com e, dopo, procedere all’immatricolazione. 

Per tutti gli iscritti al (CESD) Centro Studi Salvo D’Acquisto, a seguito di convenzione 
esclusiva con il CESD - la quota d’iscrizione è pari ad € 1.000,00 (anziché 
1.400,00) da versare in 4 rate. E’ possibile usufruire di ulteriori sconti sulla 
cjuotacomjjlessiv^scegHendojma^en^jTiodalit^di^a^anTenfo^/fjernaf/ve^^^^^ 



Cernirò Si udì So Ivo D'Ajcqu islo 



Pagi na 59 di 98 


59 











EFFETTOTRE 


DICEMBRE 2011 


N.RO 51 


1. pagamento in un'unica soluzione di € 800,00 (da versare contestualmente 
aH'iscrizione); 

2. pagamento in due soluzioni di € 450 ciascuna (la prima rata da versare 
contestualmente aH'iscrizione e la seconda dopo 5 mesi dall'inizio del Master). 

Scadenza preiscrizioni Scadenza ISCRIZIONI 

30 NOVEMBRE2011 31 DICEMBRE 2011 


Per maggiori informazioni: 

Segreteria nazionale Cesò - Tel. 3313661000 - 3313662286 - Fax 081 0104153 
Email: mastercriminologiacesd@girmi 1.com 

Visita i nostri siti 

www.cesd-onlus.com - www.effettotre.com - www.performabo.com 


CORSI DI ALTA FORAAAZIONE IN: 

“FONDAMENTI DI DIDATTICA PER LA 
FORMAZIONE DEGLI INSEGNANTI” 

o.o. 2011/2012 “FORM 25” 1500 ore - 60 CFU 

Il percorso formativo si propone di fornire competenze teoriche ed operative in ambito didattico 
e pedagogico, utili per lo svolgimento di attività educative nei servizi pubblici e privati. 

Il corso è destinato principalmente alla formazione continua degli insegnanti. 

Gli esami sostenuti durante il percorso didattico possono essere convalidati presso il corso 
di laurea in Scienze dell’Educazione e della Formazione dell’Università Telematica 
Pegaso (iscriz. Il anno). 
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“PRINCIPI DELLE SCIENZE GIURIDICHE ” 

a.a. 2011/2012 “FORM 026” 1500 ore - 60 CFU 

Il Corso di Alta formazione si propone di fornire una preparazione di livello elevato nel settore 

delle SCIENZE GIURIDICHE al fine di far acquisire le competenze necessarie per comprendere 

l’essenza critica della norma 

Gli esami sostenuti durante il percorso didattico possono essere convalidati presso il corso 

di laurea in Giurisprudenza dell’Università Telematica Pegaso (iscriz. Hanno). 

Per entrambi i corsi: 

Sono richiesti i seguenti titoli di ammissione: 

■ diploma di laurea quadriennale del previgente ordinamento; 

■ diploma di laurea triennale e/o laurea magistrale; 

■ diploma di Istruzione secondaria di secondo grado 

Quota d’iscrizione è pari ad € 1 000,00 da versare anche in 3 rate. 

Scadenza preiscrizioni - ISCRIZIONI 

31 DICEMBRE 2011 




CORSO DI ALTA FORMAZIONE IN 

“DIRITTO CONDOMINIALE E IMMOBILIARE” 
a.a. 2011/2012 “FORM 019” 

750 ore - 30 CFU 

Il Corso di alta formazione intende aggiornare gli Operatori del diritto (Avvocati, 
Giudici di Pace, Arbitri, Mediatori) che si trovano ad affrontare controversie condominiali ed 
immobiliari che ad oggi rappresentano il maggior numero di liti civili. Per assistere con 
professionalità il proprio cliente o decidere in modo equo e preparato sono richieste 
conoscenze dettagliate sulla materia che con questo corso si intendono fornire. 

H corso ha come scopo quello di formare e/o aggiornare gli amministratori di 
condominio sulla normativa, sulla contabilità, sulla parte fiscale, sulle problematiche 
condominiali nonché Giuristi che vogliono approfondire le conoscenze di diritto condominiale 
ed immobiliare. 

Nei limiti stabiliti dalla normativa vigente e conformemente alla propria offerta 
formativa, previa verifica del contenuto dei programmi degli esami sostenuti, l’Università 
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PUÒ riconoscere i crediti formativi conseguiti nel Corso, mediante esplicita 
richiesta formale, agli studenti che INTENDANO ISCRIVERSI PRESSO IL 
CORSO DI LAUREA MAGISTRALE IN GIURISPRUDENZA . 

Sono richiesti i seguenti titoli di ammi s sione: 

■ diploma di laurea quadriennale del previgente ordinamento; 

■ diploma di laurea triennale e/o laurea magistrale; 

■ diploma di Istruzione secondaria di secondo grado 

Per tutti gli iscritti al (CESD) Centro Studi Salvo D’Acquisto e al (CESCOND) Centro Studi 
Diritto Condominiale, a seguito di convenzione esclusiva con il CESD - la quota d’iscrizione 
è pari ad € 500,00 (anziché 800,00 ) da versare in 2 rate. 


Scadenza preiscrizioni - ISCRIZIONI 

31 DICEMBRE 2011 


CERIMONIE, VISITE ED EVENTI CULTURALI 


ICSM. Buonarroti 


L’Arma incontra i giovani: il Generale Amato conquista gli alunni della Scuola 

Media Statale Buonarroti di Palermo. 


L'incontro del Generale dei Carabinieri Riccardo Amato, comandante della 
Legione Carabinieri Sicilia, con gli alunni della Scuola Media Statale Michelangelo 
Buonarroti, ha aperto, oggi 3 novembre 2011, il corso di studi sulla "Legalità e 
Costituzione", nell'ambito dell'iniziativa " LE(g)ALI AL SUO: UN PROGETTO 
PER LA LEGALITÀ IN OGNI SCUOLA ", unitamente al CESD (Centro studi 
Salvo D'Acquisto) di Palermo. 
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I ragazzi, in un primo momento un pò intimoriti dall'aurea immaginaria creata 
intorno ad una figura di elevato valore istituzionale e civile, qual è quella di un 
Generale dei Carabinieri, con una divisa bella ed austera, pochi minuti dopo ne 
erano affascinati ed entusiasti. 

II Generale è riuscito con parole semplici e chiare ad entrare nel loro mondo di 
ragazzi per elevarli ad un livello più alto di responsabilità e senso civico. 

Li ha conquistati parlando del gioco del calcio, creando delle semplici ma efficaci 
comparazioni e similitudini tra questo sport ed il rispetto delle regole civili, il 
rispetto della legge, fino a trattare argomenti di attualità quali le catastrofi 
ambientali in Liguria. 

Interagendo con loro li ha stimolati a superare il momento di timidezza creando 
un dialogo costruttivo ed allegro. 

A quel punto, l'ascolto e l'attenzione che erano state poste in essere dai ragazzi 
in un primo momento solo per quel timore reverenziale alla figura in divisa, si 
sono trasformate in attenzione ed ascolto per il "buon padre di famiglia". 
Autorevole ma mai autoritario il Generale è diventato "uno di loro", ha parlato la 
loro stessa lingua portandoli a riflettere sui principi e suoi valori fondanti 

dell'essere un cittadino che rispetta e fa rispettare le regole. 

\ 

E riuscito a trasmettere ai ragazzi concetti che spesso sono travisati o 
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addirittura sconosciuti. 



Cito uno dei concetti che il Generale è riuscito a chiarire ai giovani: “i Carabinieri 
(come tutte le altre Forze dell'Ordine)" non si trovano per la strada solo "per 
fare la multa" ma soprattutto, come deterrente affinché i cittadini non 

compiano azioni che mettano a repentaglio la loro vita e quella degli altri. 

\ 

E così, il ragazzo che sa che può essere fermato perché indossa il casco 
slacciato lo allaccerà per paura che gli possano fare la multa, ma l'obiettivo del 
carabiniere non è quello di fargli la multa (anche quello, com'è previsto dalla 
legge) ma è soprattutto quello di salvargli la vita attraverso la forza deterrente 
della sua presenza sulle strade". 

Mentre il Generale Amato discorreva con la saggezza dell'oggi, i ragazzi venivano 
proiettati nel passato attraverso immagini e foto fino ad arrivare a concludere 
questo viaggio nel tempo e l'intero incontro con la foto del Vice Brigadiere dei 
Carabinieri Salvo D'Acquisto, giovane eroe del quale la nostra associazione si 
pregia e si onora di portare il nome. 

Il Generale con orgoglio e forse anche con un pò di commozione, ha rivolto 
l'attenzione su quel volto giovane (molto giovane) ma con uno sguardo fiero e 
risoluto, esaltato dalla stessa divisa bella ed austera che solo chi crede nei più 
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alti valori civili e democratici ha l'onore di indossare e, rivolgendosi ai ragazzi li 
ha esortati a compiere ciascuno, nel proprio piccolo, semplici ma atti di 
testimonianza di impegno civile. 

Il Centro Studi Salvo D'Acquisto ringrazia vivamente il Generale Antonio Amato 
per aver rinnovato nei suoi membri e nel corpo insegnanti la carica per essere 
sempre da esempio ai nostri ragazzi e per aver rivelato loro, con grande 
semplicità e profonda convinzione, l'assoluta fiducia nelle regole, nelle istituzioni 
e nei principi fondanti la democrazia. 



Alla fine dell'intervento, il Generale AMATO, il direttore del CESD Calogero DI 
CARLO, la Preside Prof. Maria Michela SETTINERI, la Prof. CILLAROTO, 
assieme alla Tutor del CESD e del progetto Dott.ssa Alessandra LONGO, hanno 
donato, agli alunni intervenuti, una copia del libro curato dal CESD dal titolo 
"Salvo D'Acquisto Uomo ed Eroe". 

Concludiamo con un'espressione che oggi un ragazzo ha rivolto ad un suo 
compagno: " però, forte questo Generale!'. 

LA DIREZIONE DEL CESD 
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PRESENTAZIONE DEL LIBRO “SALVO D’ACQUISTO, 

UOMO ED EROE” . UN EVENTO DI COMMOZIONE E 
SOLIDARIETÀ. 


Non è stato un caso che la presentazione del libro "Salvo D'Acquisto uomo ed 
eroe", curato e fortemente voluto dal Direttore del Centro Studi Salvo 
D'Acquisto di Palermo Calogero Di Carlo, si sia tenuta il 4 novembre Festa 
dell'Unità d'Italia e Festa delle Forze Armate, giorno di commemorazione di 
tutti i caduti, conosciuti ed ignoti, che la guerra ha reso vittime ma che il nostro 
ricordo ha elevato ad eroi. 

Onorare la Festa del 4 novembre significa ascoltare il simbolico richiamo ad un 
passato che non dobbiamo dimenticare, traendo dal ricordo un insegnamento 
profondo ed importante. Il nostro maestro, alla presentazione di questo libro è 
stato Salvo D'Acquisto. 

Questo articolo non vuole essere la mera cronaca di un evento ma si auspica di 
essere un "traghettatore virtuale" che come un fiume, a volte placido e a volte 
turbolento, trasporti il lettore in quel mare di emozioni , principi alti e virtù 
morali, civili e religiose che hanno cullato ed affascinato gli spettatori presenti 
in sala. 

La sala del Palazzo Mondadori Multicenter era gremita di gente, chi prendeva 
posto, chi si salutava, chi colloquiava in attesa dell'inizio. Molte le "belle ed 
austere" divise dei Carabinieri presenti e molte le personalità politiche di 
elevato impegno istituzionale e sociale. 

Ma su tutto quel brusio, su quelle strette di mano, su quelle divise c'era la foto 
di un busto marmoreo posto in alto, al disopra di tutta l'assemblea ed accanto, 
quasi a volerlo proteggere la nostra Bandiera Tricolore. Il busto raffigura il 
volto del Vice Brigadiere Salvo D'Acquisto, un volto giovane e bello, ma è il suo 
sguardo e la sua espressione che colpiscono, affievoliscono il brusio, catturano 
l'attenzione, tutto mettono in ombra. 

Calogero Di Carlo scrive nel suo libro: "L'eroe in quell'istante supremo aveva 
assunto la stessa fisionomia dolce, appena sfiorata da una vena malinconica.... I 
suoi occhi conservano la loro limpidezza cristallina: il suo sguardo è sereno e 
fermo, quasi distaccato dalla vita". 
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Prof. R.Bianco, Gerì. R.Amato, Oott.E.Pariota, Oott.O.Iervolino e Oott. C. Di Carlo- 

Guardare quel busto suscita una profonda emozione, emana un fascino particolare, che 
cattura lo sguardo e l'anima dando la percezione della sua eroicità. 

L'emozione si attenua perché richiamata dall'inizio del dibattito che fa ritornare 
la nostra attenzione alla sala, al brusio, al prendere posto. Il moderatore 
dell'evento il Dott. Elio Pariota, già giornalista, Direttore Generale Università 
Pegaso, legge un messaggio del Presidente del Senato Renato Schifani che 
denota immediatamente il suo profondo rispetto per la figura di Salvo 
D'Acquisto: "Cari amici, non potrò essere presente ma desidero esprimere il mio 
apprezzamento per questo ricordo di questa figura dell'Arma dei 
Carabinieri....Ha scritto una pagina indelebile di eroismo....Espressione di 
saldezza di valori civili, morali e religiosi...." 

La presentazione comincia ma, come se dal quel busto si fosse liberata l'anima 
del nostro eroe, tutta la sala è pervasa dall'emozione, a volte anche dalla 
commozione data a tutti i presenti da ciascun relatore che si è succeduto nel 
dibattito. 

Un dibattito senza retorica, con profondi e sinceri sentimenti tanto che spesso i 
relatori si sono rivolti al "servo di Dio" chiamandolo solo per nome, Salvo, come 
se fosse un amico, un fratello, un figlio. Lo hanno reso presente in sala come lo 
ha reso vivo l'autore Di Carlo nel suo libro, lo hanno avvicinato ai presenti dando 
notizie bibliografiche e di cronaca avvolte da un rispetto commovente. 

Il Prof. Rosario Bianco (Editore Rogiosi) ha salutato l'assemblea dicendo: "Salvo 
D'Acquisto uomo ed eroe è un libro che mi emoziona molto....Un libro di sintesi di 
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valori, Salvo è uno scrigno di valori: eroismo (come sintesi), sacrificio, senso 
civico, sintesi di ideali di dedizione al suo ufficio, senso di appartenenza, 
dedizione alla patria....Scrigno che stasera Calogero Di Carlo è riuscito ad 
aprire." 



L'introduzione del libro è stata affidata al suo autore Calogero Di Carlo che con 
molta sincerità ed emozione ha ringraziato tutti coloro i quali hanno permesso la 
realizzazione del libro. E si, perché quello che accomunava tutti i relatori di 
questo evento è stato lo spirito di amicizia e di rispetto, di convinta 
partecipazione a valori civili, morali, cristiani e patriottici che i presenti non 
potevano non osservare e condividere con loro. 



Le parole del brillante presidente dell'Università telematica Pegaso il Dott. Danilo 
Iervolino, (vedi foto) nel presentare il libro erano cariche di rispetto per la figura 
dell'eroe: "questo libro è un inno alla generosità..." ma anche di sincera amicizia nei 
conf ronti del suo autore. 

Il Dott. Pariota, con sopraffine doti di moderatore, faceva scorrere fluidamente il 
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dialogo intercalando spesso delle opinioni che si concretizzarono in una domanda 
riguardo la Beatificazione di Salvo D'Acquisto: "..esiste una santità laica?". 

Il Generale di divisione dei Carabinieri Riccardo Amato, comandante della Legione 
Carabinieri Sicilia, (vedi foto) con la sua proverbiale affabile fermezza risponde: 
"Trarre memoria per cercare di essere all'altezza di chi ci ha preceduti ...Eroi 
dell'Arma di tutti i tempi sono andati ben oltre la tutela della sicurezza del 
cittadino...Sono assolutamente convinto che si possa attribuire a Salvo b‘Acquisto una 
santità laica, forse sarebbe la prima volta per un soldato....(e conclude)...che l'Arma 
tragga motivo di memoria e non di gloria dall'atto eroico di Salvo b'Acquisto, così come 
auspicato dall'autore del libro". 

Il Prof. Piscitelli Maurizio, alto dirigente del MIUR, dice: "La scuola fornisce la 
cassetta degli attrezzi per la vita...ma la bussola per non perdere la strada nella vita 
sono persone come Salvo b'Acquisto...I giovani possono imparare dai giovani quando 
oggi non riescono ad imparare dai vecchi. " 



-Dirigente MIUR Prof. Maurizio Piscitelli - - L'Ambasciatore Angelo Travaglini - 


L'Ambasciatore in Congo S.E. Angelo Travaglini è nominato dall'autore quale garante 
del progetto che prevede la realizzazione in Congo di un ospedale, un lebbrosario, una 
scuola e un pozzo intitolati a Salvo D'Acquisto e per il quale il ricavato della vendita 
del libro sarà devoluto alla missione "Ali per volare-Onlus" di Rino Martinez di cui il 
Cesd è partner principale, insieme a Striscia la notizia e la Nazionale Italiana Cantanti. 
L'Ambasciatore parla "dei dannati della terra" e con attenta ed equilibrata arte 
diplomatica dice: "Il contesto congolese è estremamente difficile...paese di grossi 
interessi petroliferi a causa dei quali si è scatenata un'atroce guerra civile...dove 
bisogna saper pilotare un progetto così grande, sapendo con saggezza curare tutti i 
rapporti senza ferire o urtare la dignità dei popoli e questo lo si può fare solo con 
autentica collaborazione". 

Mentre Rino Martinez è chiamato a parlare, sullo sfondo della sala vengono proiettate 
le immagini della Missione Umanitaria e Sanitaria di Ali per volare svoltasi dal 9 
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ottobre al 3 novembre 2011 nella Repubblica del Congo a Brazaville. Rino Martinez con 
la sua allegria, senza protocolli o etichette commenta le immagini emozionanti, vere e 
semplici della prima posa della pietra dell'ospedale, parla delle difficoltà incontrate ma 
sempre con una gioia che coinvolge tutta la platea. 

Il presidente dell'ARS Dott. On. Francesco Coscio è anch'egli presente nelle immagini, 
è andato in Congo come medico ma, all'assemblea parla da politico e ricorda tutti gli 
eroi buoni del nostro tempo, magistrati, uomini delle forze dell'ordine, sindacalisti e 
dice: "In questo giorno mi disturba da cittadino italiano il momento storico che il 
paese sta vivendo, proiettando l'immagine dell'Italia negativa....In Italia si tende a 
ricordare e a dare evidenza mediatica solo alle cose negative...". 



Il Dott. Pietro Alongi Ass. alla legalità e ai diritti umani e civili della Prov. Reg. di 
Palermo, con forza apre il suo intervento dicendo: "Salvo b'Acquisto non soltanto un 
eroe ma prima di tutto un Carabiniere...". Ed è proprio la legalità il centro del suo 
argomentare, orgoglioso dell'utilizzo dei beni confiscati alla mafia per fini sociali ed 
istituzionali. 

Quando il Generale Pappalardo prende la parola è impossibile non essere travolti dalla 
forza del suo "parlare col cuore". Parla con ardore e con amarezza il Generale, 
Presidente SUPU. Racconta com'è cominciata la sua battaglia per la Beatificazione di 
Salvo, di quando il Cardinale Mortisano lo invitò a comporre un'opera musicale per 
postulare la Beatificazione: “ Nel 2002 // Cardinale mi chiamò e mi chiese di fare un 
oratorio per Salvo per sostenerne la Beatificazione, di chiesi perché io?". Rispose: 
“Perché lei ha l'emozione per farlo...la musica gira il mausoleo sta fermo". Così l'opera 
fu eseguita per la prima volta nella Basilica di S. Chiara a Napoli ma non cerano né 
politici né sindaco, solo il Cardinale Giordano che la considerò un'epopea. Il Generale 
continua tra sentimenti di amarezza verso la classe politica completamente assente: 
",nemmeno un mausoleo su! luogo della sua morte"e l'elogio alle donne che con coraggio, 
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"come le pie donne fecero con Gesù", andarono a seppellire il corpo del giovane Salvo. 
E conclude con una esortazione: "...la spinta deve venire dal basso, se il popolo si muove 
Salvo verrà beatificato". 



Chiude l'incontro il Dott. Rizzo che si definisce orgoglioso ma incredulo di 
essere presidente di un'associazione come il CESD che ha polarizzato la grande 
quantità di gente presente all'evento. E crede in un osmosi CESD-Pegaso 
prodotta da Salvo D'Acquisto che guida le due realtà nel lavorare insieme: 
"....come una stella Salvo guida l'osmosi CESD-Pegaso...concepito a Palermo e nato 
a Napoli." 

L'incontro è terminato, Salvo guarda ancora dall'alto e forse ciò che ha visto e 
sentito gli è piaciuto. 

I cugini palermitani di Salvo, presenti all'incontro, sono commossi ed emozionati, 
ringraziano tutti per questo momento di memoria per il loro caro, quando invece 
dovrebbero essere ringraziati loro per l'esistenza di Salvo e per averlo 
condiviso con l'umanità. 
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- I cugini palermitani di Salvo D'Acquisto - - il momento conviviale dei numerosi ospiti - 


Ciò che ha caratterizzato questo incontro, ciò che lo ha reso speciale è stato il 
carico di valori e principi civili, morali e cristiani che i relatori sono riusciti a 
trasmettere non soltanto con le parole ma con testimonianza attiva: si sono 
chiamati per nome, si sono stretti la mano senza complimenti di circostanza, si 
sono interrogati e si sono capiti, si sono sorrisi guardandosi negli occhi con 
amicizia e rispetto, tutto nel nome di Salvo e questo la platea lo ha percepito e li 
ha ringraziati con un caloroso applauso. 

Il CESD rivolge un grazie particolare ai volontari della protezione civile - 
associazione nazionale dei VV.FF. e agli amici del CESVOP di Palermo per avere 
reso, come sempre, un servizio di collaborazione pregevole nonché al vice 
direttore Orazio Di Martino, al coordinatore Enrico Bonavita e ai dirigenti Anna 
Lo Presti e Peppino Terenzio che si sono prodigati per la buona riuscita 
dell'evento. 

Infine un grazie di cuore al direttore della Sala Multicenter della Mondadori 
Stefano Malgrati per la sua immensa disponibilità e di quella dei suoi 
collaboratori. 

Il CESD ringrazia tutti coloro che hanno partecipato e con commozione, 
immagina e spera d'aver regalato un sorriso a quel giovane volto, la tra la schiera 
degli angeli celesti, un esempio di virtù per tutti noi e per le generazioni future. 
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L'ARMA DEI CARABINIERI VINCE IL TORNEO 

NTERFORZE 


I Carabinieri di Rovigo si impongono nell’incontro di calcetto; “8 
Memoria! Samuele Donatoni e Ilaria Leandri”, contro la Polizia d 
Stato, la Guardia di Finanza e Polizia Penitenziaria 


Rovigo - 30 ottobre 2011 - (Effettotre.com) 


Una serata particolare vissuta nel rispetto della memoria degli Agenti di Polizia, 
Samuele Donatoni ed Ilaria Leandri. Va alla formazione dei Carabinieri la 
vittoria del quadrangolare interforze di calcetto a 5, organizzato dalle 
segreterie provinciale del Sap (Sindacato Autonomo di Polizia) e dal Siulp 
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(Sindacato Italiano Unitario Lavoratori di Polizia), giocato nella palestra di S. Pio 
X di Rovigo. Al torneo hanno partecipato oltre ai Carabinieri, la formazione della 
Polizia di Stato, Guardia di Finanza e Polizia Penitenziaria. E' doveroso ricordare 
le figure di Samuele Donatoni e Ilaria Leandri; due Poliziotti che 
nell'adempimento del proprio lavoro, hanno sacrificato la vita. 

Ilaria Maria Leandri morì il 2 luglio 1997, sull'autostrada A13 travolta da un 
autocarro che procedeva a velocità elevata. L'Agente era intervenuta insieme ad 
un collega per ripristinare la segnaletica stradale sulla corsia di sorpasso 
dell'autostrada per permettere al traffico di procedere incolonnato. Mentre 
stava effettuando tale procedura, un autocarro che procedeva a forte velocità, 
nel tentativo di superare un altro automezzo pesante, la urtava a causa del 
ristretto spazio di manovra e sbandava verso sinistra, travolgendo quindi Ilaria 
Leandri che rimaneva uccisa sul colpo. 

Samuele Donatori, invece, morì // 17 ottobre 1997, a Riofreddo nel corso di 
una operazione mirata ad arrestare i sequestratori dell'industriale bresciano 
Giuseppe Soffiantini. Come si ricorderà Giuseppe Soffiantini, venne rapito dalla 
sua abitazione nel giugno 1997 da una banda di criminali. Quando furono avviati i 
contatti con la famiglia Soffiantini, i rapitori diedero l'appuntamento per la 
consegna del riscatto nei pressi della cittadina di Riofreddo. Qui i magistrati 
bresciani ordinarono ai Nocs di organizzare un blitz, per catturare i 
sequestratori. Donatoni si sostituì all'emissario della famiglia, ma il blitz venne 
scoperto dai sequestratori e nel conseguente conflitto a fuoco, Donatoni venne 
colpito ed ucciso. 

Il quadrangolare Memorial Donatoni-Leandri, ha goduto del patrocinio del 
comune di Rovigo, ed era tra le manifestazioni inserite nell'Ottobre Rodigino, la 
formazione dei Carabinieri ha fatto proprio il torneo, nonostante nel primo 
incontro avessero ceduto per 2-1 alla Guardia di Finanza (3-1), per poi rifarsi 
contro la Polizia Penitenziaria (3-2) e Polizia di Stato (4-2). 

Seconda posizione d'onore per la Polizia Penitenziaria che ha avuto la meglio sulla 
Polizia di Stato (3-1) e la Guardia di Finanza (1-0), terza posizione poi per la 
Polizia di Stato, che ha centrato l'unica vittoria ai danni di una Guardia di 
Finanza (3-2), che dopo la vittoria nel primo match non ha più saputo ripetersi. 
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Al termine delle partite che hanno consacrato i Carabinieri come vincitori dell'8° 
Memorial Donatoni - Leandri, si sono svolte le premiazioni alla presenza del 
sindaco di Rovigo dott. Bruno Piva, del vice questore vicario di Rovigo dott.sa 
Carla Canoninco, del Comandante della Compagnia Carabinieri di Rovigo Capitano 
Giorgio Istrali, del Maggiore della Guardia di Finanza Salvatore Romeo. 

Questa la composizione della squadra dei Carabinieri: 

Mirko Fiori, Francesco Rosio, Elio La Malfa, Angelo Restivo, Michele 
Mazzei, Fabio Formisano, Giuseppe Maiullari. 

(Effettotre. com) 


Salvo D'Acquisto a Palermo 

Parlare di Salvo D’Acquisto a Palermo è un tornare indietro nel tempo. Sì, 
perché la famiglia di Salvo era originaria della Sicilia, essendo il padre Salvatore 
nativo di Palermo. E, siccome nessuno parla di lui, dico che era un uomo buono, 
franco, alla mano, che si faceva voler bene da tutti. 

L'altra sera, quando sono salito al quarto piano del palazzo della Mondadori in 
pieno centro a Palermo, non pensavo che quel diabolico Calogero (con i capelli 
troppo tinti) con il suo compare Totonno (l'ammiraglio), avesse organizzato una 
serata, che al Comando Generale dell'Arma si sognano. Non perché non sanno 
organizzare certi eventi, ma perché sono troppo presi dalle cose terrene. E al 
cielo non rivolgono mai il loro sguardo per tema di malori alla cervicale. 

A Palermo vivono tuttora alcuni familiari di Salvo, che mi hanno avvicinato e 
subito chiesto notizie sullo stato del processo di beatificazione dell'Eroe. 

Ho ascoltato gli oratori, che mi hanno preceduto, che non hanno purtroppo 
toccato il tema principale: quando fanno beato Salvo? Hanno preferito divagare 
sul sesso degli angeli, che a nessuno della platea importava un fico secco. 

Poi è toccato a me e come a Napoli ho acceso gli animi. Gli ascoltatori si 
sono rinfrancati perché hanno capito che si stava entrando nel merito della 
questione, che tanto a cuore, ne sono certo, sta pure a Salvo, che da lassù ci 
guarda e compatisce qualcuno, che gioca sulle parole, per sfuggire alle sue 
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responsabilità. 

Ho detto che il Cardinale Marchisano quando mi commissionò l'opera 
musicale su Salvo, aveva avuto una splendida idea: una statua in pietra o 
l'intitolazione di una via, seppur glorificanti, sono purtroppo legati al luogo in cui 
nascono. La musica, no! Gira il mondo e tutti la sentono e ne discutono. 

Dopo, però, l'esecuzione nella Basilica di Santa Chiara a Napoli, dove Lui è 
sepolto e una fugace apparizione in Roma, al parco della musica, quell'opera non è 
stata più replicata. Eppure il Cardinale Giordano, presente alla prima esecuzione, 
l'aveva definita un'epopea. 

Ahimè, il grande progetto del Cardinale Marchisano si è arenato al suo 
avvio. Nemmeno la Banda dell'Arma esegue qualche suo brano, troppo presa 
dall'esecuzione delle splendide composizioni del suo eccellente direttore. 

Ma chi dovrebbe muoversi per spingere sulla beatificazione di Salvo? I 
parenti? Gli Eroi sono, per legge, patrimonio nazionale e quindi perdono qualsiasi 
collegamento parentale. 

L'Associazione Nazionale Carabinieri che, per statuto, dovrebbe occuparsi 
dei valori e simboli dell'Istituzione? Forse! 

L'Arma dei Carabinieri nella sua interezza? Ma chi dell'Arma? Il 
Comandante della stazione carabinieri di Roccacannarella, dove Totò faceva il 
capo di una stazione ferroviaria in disuso? Penso proprio di no! 

Allora chi? Forse il Comandante Generale dell'Arma. Gianfrancesco Siazzu, 
prima di lasciare il servizio attivo, mi scrisse una lettera in cui si rammaricava di 
non essere riuscito a far beatificare Salvo. 

Gli risposi perché avesse scritto a me e non al suo successore. Non ha mai 
replicato. Da buon sardo ha tagliato i fili con il suo passato. 

In attesa che questo giovane sia fatto beato, nel frattempo si potrebbe 
far girare questa musica, organizzare riunioni nelle scuole presentando Salvo ai 
giovani, che oggi non lo conoscono, mentre sanno chi è Totò Riina. 

E poi si potrebbe curare il luogo dove Lui è stato fucilato, ancora suolo 
privato, senza che nessun pellegrino vi possa entrare e pregare. 

Se non fossi un credente, bestemmierei! Si fa per dire. Ma intanto passano 
le lune e quel bravo giovane - come mi disse il cardinale Marchisano - è ancora 
solo Servo di Dio. 

Noi siamo combinati peggio: siamo servi dell'indifferenza e del 
menefreghismo. 

Pappalardo Antonio 
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REPORTAGE DELL'INIZIATIVA DEL CESO-LOMBARDIA DI SABATO 5 

NOVEMBRE 2011 

STORIE DI UOMINI E DI EROI NEL 150° ANNIVERSARIO 
DELL’UNITÀ ITALIA 060 
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A Molteno grande festa degli studenti con l'Arma dei Carabinieri. 

Oggi gli studenti della scuola secondaria dell'Istituto Comprensivo di Molteno 
hanno incontrato l'Arma dei Carabinieri. 
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Questo il racconto di una giornata speciale. 

La giornata si apre con la cerimonia dell'Alzo Bandiera a cui partecipano i 
ragazzi della scuola secondaria di Molteno, cittadini e le autorità 
intervenute. 

Si realizza un momento molto suggestivo in quanto i ragazzi stessi suonano 
l'Inno di Mameli con i loro flauti. 

Nonostante la giornata uggiosa una schiarita ci consente di terminare il momento 
musicale all'aperto. 

La giornata prosegue nella sala storica ottocentesca del Municipio di Molteno, 
gremita di studenti ed ospiti. 



Il Vicesindaco Avv. Chiarella Giuseppe, con a fianco il Responsabile del CESD, 
COT di Lecco, dott. Davide Farella, responsabile della Polizia Locale, presenta 
l'evento ringraziando le autorità intervenute. Un particolare ringraziamento viene 
tributato dal CESD al Sindaco di Molteno dott. Mauro Proserpio per aver 
ospitato l'iniziativa. Il dott. Farella legge il Comunicato inviato dal Ministro della 
Gioventù Giorgia Meloni per complimentarsi dell'iniziativa. Le autorità intervenute 
salutano i ragazzi. 

In successione il saluto del prefetto tramite di Dott. Stefano Simeone capo 
Gabinetto e Prefetto e della Provincia di Lecco, che ha patrocinato l'iniziativa, 
tramite Franca Colombo vice Presidente del Consiglio Provinciale. 
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Poi la parola passa al Ten. Col. Inarco Riscaldati per dare corso al seminario. 
Attraverso le pitture del Maestro Marco Monaldi raffiguranti la storia e gli eroi 
dell'Arma e le divise storiche ed i cimeli del Museo Storico dell'Associazione 
Nazionale Carabinieri di Lurago d'Erba, in maniera molto coinvolgente racconta la 
storia dell'Arma dei Carabinieri dalla nascita del reparto militare ai nostri giorni. 
E' fantastico, diretto e coinvolgente, riesce a tenere gli intervenuti e i ragazzi 
incollati alle sedie. Ci racconta la storia d'Italia attraverso le gesta di tantissimi 
eroi dell'Anna dei Carabinieri, tra cui molti ai tanti sconosciuti e dell'alto valore 
morale che il loro sacrificio ancora oggi ci è di esempio. Il seminario termina con 
la narrazione del sacrificio di Salvo D'Acquisto, attraverso uno splendido dipinto 
del Maestro Inarco Monaldi presentato per l'occasione in anteprima. 
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In un solo colpo il Ten. Col. Riscaldati riesce a valorizzare le Istituzioni, l'Arma 
dei Carabinieri la Storia e L'arte. Grazie a lui i ragazzi capiscono che l'Arma dei 
Carabinieri è molto di più di quanto è comunemente riconosciuto è risaputo. 
Presenti oltre ai ragazzi le insegnanti delle scuole secondarie, i rappresentanti 
dell'Associazione Nazionale Carabinieri di Merate e di Oggiono, Amministrazioni 
Comunali cittadini ed ovviamente noi del Centro Studi Salvo d'Acquisto. Un 
particolare ringraziamento per l'intervento alla manifestazione di Don Pietro 
Orsi, neo parroco di Molteno nel giorno dei festeggiamenti per il suo ingresso alla 
Parrocchia di Molteno. Gradito il saluto di Patrizia Riboldi, Presidente della 
Fondazione Mons. Ermanno Gzrosa, che ospita la scuola dell'Infanzia di Molteno 
da cui traspare il suo forte amore ed attaccamento all'Arma dei Carabinieri. 

La parola infine passa al critico d'Arte e giornalista Silvano Valentini il quale 
presenta il pittore Marco Monaldi ormai universalmente considerato Pittore 
dell'Anna. Il critico spiega ai ragazzi cos'è la pittura ed il valore della stessa. 
Illustra l'arte di Marco Monaldi, pittore impressionista e colorista. In particolare 
suscita grande emozione degli astanti la tela in ricordo di Nassyria. A tutti ed al 
CESD viene tributato un grande applauso per la qualità dell'iniziativa. Con la 
manifestazione riteniamo di aver raggiunto tutti gli obiettivi che ci eravamo 
posti: 

1° Obiettivo - Civico - Awwìàmrz i giovani alle Istituzioni - in particolare all'Arma 
dei Carabinieri. 

Lo scopo era di far capire ai giovani che le istituzioni ed in particolare le forze di 
polizia dell'ordine non sono loro nemici (vedi episodi di Roma) ma persone a cui 
possono riferirsi in ogni momento che si pongono a loro difesa e dei loro diritti. 

2° Obiettivo - Culturale - A^M\c\mrz i giovani alla Storia. 
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3° Obiettivo - Artistico - Avvicinare i giovani all'arte ed alla Pittura. 

E' stata un'iniziativa di grande spessore CULTURALE anche grazie alla qualità 
degli interventi. 

ATTRAVERSO IL LINGUAGGIO DELLA PITTURA E DELL'ARTE si è fatto 
rivivere la duecentenaria storia dell'Arma dei Carabinieri e la STORIA 
D'ITALIA. 

Al termine dell'intervento è stata allestita in forma definitiva la mostra sull'Arma 
dei Carabinieri. 


Una menzione particolare per l'ANC di Lurago che ci ha concesso di esporre un 
estratto del loro Museo Storico sull'Arma ed al Rettore del Museo Abba Claudio 
per gli anni di impegno in cui è riuscito a collezionare le divise storiche ed i cimeli 
di cui alcuni erano esposti in tre bellissime bacheche. 



Nel pomeriggio, come da programma, è stato aperto il LABORATORIO di Disegno 
e di Pittura. Anche questo è stato un successo. Sono arrivati tanti bambini, con i 
loro genitori che hanno visitato la mostra e fatto disegnare i bambini. Il Maestro 
Monaldi ha tenuto una lezione di acquarello. 

Abbiamo respirato e rivissuto le atmosfere delle botteghe d'arte del 1500. Nel 
caso l'Arma fosse disponibile, ci piacerebbe replicare l'iniziativa in un contesto 
più ampio con il patrocinio delle Istituzioni. 

Dato il successo riscosso la mostra è stata prorogata fino a domenica 14 
novembre. 
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CHE FORTI QUESTI CARABINIERI !!! 


ùott. Davide Farella - dot di Lecco - Lgt. Mauro Ruggieri ctestaz - M. Monaldi - Sindaco Mauro Prosepio - 
Ten. Col. M. Riscaldati C. te Prov. Lecco e Cap. G. Santacroce c. te comp. Merate - 


Luciano Melino - Responsabile CESÒ - Lombardia - Claudio d'Elia - Responsabile organizzazione eventi - Marco 
Monaldi Pittore dell'Arma dei Carabinieri - socio CESÒ. 
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RUBRICHE 

BOTTA E RISPOSTA: TRE DOMANDE A... 
CONTATTO DIRETTO CON LA REDAZIONE 




Rubrica dedicata a voi, redatta con la collaborazione di esperti dei vari settori, a 
vostra disposizione per chiarire dubbi e interrogativi ai quali spesso è difficile 

rispondere in modo davvero convincente. 

Effettotre n. 51 Dicembre 2011 


??????? 


a cura della Redazione di Effettotre 


Gentile Redazione di Effettotre, gradirei sapere se ci sono novità sulle 
possibili detrazioni dalla dichiarazione dei redditi di quest'anno, in porticolare su 
abbonamenti ai trasporti pubblici e farmaci omeopatici? 

Nadia Ferro - Roma 

l^Gentile sig.ra Nadia, le ultime indicazioni sulle detrazioni Irpef (acquisto 
frigorifero, mobili per la casa, sostituzione porte di ingresso palazzi, impianti 
riscaldamento condominiali ecc.) sono raccolte nella Circolare 21/E pubblicata 
dall'Agenzia delle Entrate (sul sito www.agenziaentrate.it , alla voce "circolari"), 
dove si risponde alle domande dei contribuenti sulle modalità per aggiudicarsi 
sconti e bonus fiscali, deduzioni, detrazioni e crediti d'imposta. Per gli 
abbonamenti ai trasporti pubblici per l'anno 2011, la detrazione è del 19% fino a 
un massimo cumulabile di 250 euro per sé (il contribuente) e per i famigliari a 
carico. Per i farmaci omeopatici, la circolare precisa che lo sconto del 19% sulle 
spese sostenute per l'acquisto vale anche senza il numero AIC (Autorizzazione 
all'immissione in commercio) sullo scontrino. 

Spettabile Redazione di Effettotre, mi considero un abituale lettore 
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delle vostre rubriche, che seguo con molta attenzione, da qualche mese la gioia 
di essere diventato papà del mio primogenito, gradirei sapere qualche 
informazione sui permessi giornalieri e quali sono le condizioni. Grazie 
Francesco Bartolini - Milano 



LJJS^Gentile sig. Francesco, i permessi giornalieri valgono per entrambi i 
genitori. Due ore di lavoro in meno per tutto il primo anno di vita del figlio. Un 
tempo si chiamavano "permessi per allattamento", oggi sono definiti "riposi 
giornalieri". E la novità è che, a certe condizioni, questo diritto è riconosciuto 
anche ai papà. Quando iniziano? Al termine del congedo di maternità. Quando 
finiscono? Al compimento di un anno del figlio. A chi spettano? Alla madre 
lavoratrice dipendente o, in alternativa, al padre lavoratore dipendente. Quando 
non aspettano? Durante i periodi di assenza (congedo parentale e altri). Quante 
ore spettano? 2 ore al giorno (orario di almeno 6 ore), 1 ora in caso di orario 
ridotto, i 'ora se ce un asilo nido aziendale. Con i parti gemellari? Raddoppio 
delle ore. E per quanto riguarda la retribuzione? A cura dell'Inps. 

Geni ile Redazione di Effettotre, facebook è il social network preferito 
dai giovani, che amano pubblicare le loro foto: come evitare che queste immagini 
circolino in rete? Grazie mille. 

Roberto Bramante - Siracusa 

fR Gentile sig. Roberto, facebook consente di creare veri e propri album 
fotografici e permette a più persone "amiche" di sfogliare quelle pagine dal loro 
pc. In alcuni casi, però, le foto di minori destinate a una ristretta cercHa di 
persone, sono finite a disposizione di tutti, e rese pubbliche sul web. Per evitare 
che le immagini vadano a spasso per la rete è bene imparare a non pubblicare sui 
social network foto che sarebbero bene rimanessero in ambito privato (vale 
anche per quelle dei propri figli). Poi, in caso di minori, è possibile chiedere agli 
"amici" di rimuovere da facebook le immagini che non si vuole che vengano 
diffuse. Se chi ha pubblicato le immagini non è disposto a togliere le foto, resta 
un'ultima soluzione: si ricorre allo staff di face book facendo clic su "segnala". 



Hanno collaborato: 

Nino l’Ammiraglio, Francesco Speranza, Roberto Aldeghi, Giorgio Benvenuto, 
Enzo Corcelli, Stefano Ferrari, Michele Sorrenti, Francesco Veneto . 
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DITE LA VOSTRA. L'obiettivo di questa rubrica on-line, curata dalla Redazione 
www.effettotre.com, è affiancarsi, con le peculiarità di Internet, a strumenti di comunicazione 
tradizionali, primo fra tutti i vostri commenti, consigli, critiche, quesiti, suggerimenti e valutazioni, 
in un contesto di interesse generale, cioè l'informazione, ritenute indispensabili dalla redazione della 
rubrica. In questo spazio avrete la possibilità di porre con le Vostre lettere, un interrogativo che non 
ha avuto risposta. Qui di seguito vi proponiamo alcuni tra i quesiti di maggiore interesse pervenuti al 
cali center ed al portale. 

La Redazione di Effettotre 



Poliziotti hanno protestato in piazza, per denunciare la 


mancanza di benzina per le auto di servizio. Tutta conseguenza dei tagli che le 
leggi finanziarie dei vari governi hanno compiuto, sulle risorse necessarie al 
funzionamento della macchina dell'ordine pubblico. Dal 2006 al 2011, sono stati 
tolti circa 4 miliardi e mezzo di euro ai fondi del Ministero degli Interni. Ultimo 
taglio quello di pochi giorni fa: 60 milioni di euro relativi alle missioni di Polizia 
Giudiziaria e quindi al carburante delle auto usate dalla Polizia. Rischiando di 
rimanere con i serbatoi vuoti già da novembre, la Polizia non ha potuto fare a 
meno di protestare. Per chiedere al Governo di ripristinare i fondi finanziari 
indispensabili per far circolare tutte quelle pattuglie che assicurano la 
prevenzione contro i crimini sul territorio e la sicurezza stessa dei cittadini. 
Scendendo in piazza, la Polizia ha voluto così difendere i diritti della gente e non 
quelli di carattere sindacale. 

Vittorio Gavazzi (via e-mai!) - Milano 
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“BUON RISO FA BUON SANGUE” 

Effettotre n. 51 Dicembre 2011 


Francesco Speranza 



ridere fa bene e 
ailunga ia vita/ 


doni pi fme mmo ■. un morto 

A nAFOU, 400 MORTf A GAZA 
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FIAT 



© 


L'Appuntato telefona al medico:"Dottore, corra subito, il Maresciallo si e 
ingoiata la penna!". Il medico: "...E voi intanto cosa state facendo?". "...Beh, 


usiamo la matita!". 
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£ Le 

Barzellette 



beU'&mmtragUo 


'Due Carabinieri vanno in un bosco per cercare un albero di Natale. 
Dopo due ore di intense ricerche l'Appuntato dice all'altro collega: 
Ora basta, il prossimo albero che vediamo lo prendiamo, che abbia 
le palle o no! 


Il Carabiniere stà battendo a macchina un verbale: "Maresciallo, per favore 
mi dica, tubi si scrive con una o due "B"? "Ignorante, se sono tubi piccoli si 
scrive solo una "B", se invece sono tubi grossi allora ci vogliono due 
"B"...Capito asino? 


LA FOTO DEL MESE 



Arrivederci e... appuntamento al prossimo numero 
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Effettoire n.51 - Dicembre 2011 


La rubrica dedicata alla poesia e tutto quello che riguarda H mondo del verso. Questo 
spazio è dedicato ai tanti lettori affezionati di Effettotre, nel quale ampiamente e in 
assoluta libertà desiderano far pervenire in Redazione i loro componimenti in rime e versi 
per essere pubblicati. Per molti che amano la poesia è un appuntamento imperdibile. 


PERCHE' LA GUERRA? 


La guerra è crudele, // cuore è dolce. 
Perché la guerra? Perché? Concludete 
la guerra ormai iniziata con 
un dolce accordo fra amici. 

La guerra serve solo a far del male, 
eppure si trova in ogni luogo. 

Ecco bambini! 

Tutto quello che ho saputo dire per te 
è questo brano tolto 
da! libro de! mio cuore. 


Rossella Montano 
di anni 9, Acerra (NA) 
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a cura £ Bem/ervutD- 


MACCHERONI ALLA MUGNAIA 



DEL COBAR ABRUZZO 


Ing re dienti: 

(per 4 persone) 

Una confezione di pasta alla mugnaia; 
Carne con osso di maiale e di castrato; 
Olio d’oliva; 

Carota e cipolla; 

Un bicchiere di vino; 

Pomodoro passato; 

Grana o Pecorino. 


Preparazione 


Far soffriggere la carota e cipolla tritata nell’olio caldo ed 
aggiungere la carne fatta a tocchetti (ovviamente la parte 
senza osso). Farla rosolare ed aggiungere un po’ di vino. Far 
cuocere la carne per 10/15 minuti, bagnando all’occorrenza. 
Aggiungere poi il pomodoro passato e cuocere per circa 
un’ora fino a raggiungere una salsa molto corposa. Cuocere 
la pasta alla Mugnaia nell’acqua bollente e salata, condilla 
con il sugo e spolverare generosamente di pecorino o grana. 
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a cura della Redazione di Effettotre.com 



dalVl a 31 Dicembre 2011 




-dal 21/3 al 20/4 


Un inghippo di lavoro o un fastidioso mal di schiena potrebbero disturbare 
l'atmosfera delle prossime festività. La sempre amorevole Venere viene in vostro 
soccorso, pronta a lenire dolori e frustrazioni con il suo balsamo, pieno di 
dolcezza e seduzione. 


21/4 al 20/5 

L'arrivo di dicembre è dolce e caldo, molto caldo, in tutti i sensi. Marte vi spinge 
a vivere appieno la vostra natura corporea e sensuale, che vive di sensazioni 
profonde. La pigrizia cede a una sensualità imperiosa, velata dalla vostra 
naturale raffinatezza. 



m 


dal 21/5 al 21/6 


La vostra marcia verso la liberazione interiore continua implacabile. Metteranno 
ostacoli sul vostro cammino, ma saprete superarli con forza e determinazione. 
Ormai l'energia di Urano vi possiede e la sua luce è tale da dissipare dubbi o 
resistenze. 



Il Sole entra nel segno e subito si elettrizza all'incontro con Giove e Urano. Di 
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colpo sentite giunto il momento di dare una svolta alla vostra vita e ciò creerà 
sgomento, sia a voi sia a chi vi circonda. Rilassatevi. Avrete il tempo per 
decidere come e quando. 


_ dal 23/7 al 23/8 

Continuate la fase di alleggerimento. Sentite la mente libera e l'aria che 
respirate è eterea e inebriante come quella di montagna. Marte continua a 
infierire sulle vostre finanze, ma Giove e Urano riaccendono l'entusiasmo e la 
certezza di nuove occasioni. 


24/8 al 22/9 

Il primo quarto di Luna riporta l'attenzione sul lavoro, dove si ripresentano 
situazioni di stress che speravate di avere lasciato alle vostre spalle. L'impegno è 
grande, ma non lasciate che il nervosismo intacchi la capacità di rilassarvi e di 
godere dei momenti belli. 


dal 23/9 al 22/10 

Forse non avete valutato bene la portata dei vostri nuovi progetti, visto che la 
loro esposizione al giudizio del mondo solleva un vespaio. La vostra leadership può 
essere apertamente messa in discussione, e a voi le critiche fanno decisamente 
male. Meditate. 


dal 23/10 al 22/11 

Il Sole volge a vostro favore, aiutandovi a riguadagnare energia ed entusiasmo. 
Gli ostacoli si dissolvono e le trattative riprendono. Le occasioni di lavoro si 
creano a ritmo vertiginoso, cogliete al volo e senza paura: Marte vi darà la forza 
di agire. 
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23/11 al 21/12 


La professione richiede decisioni impegnative che vi consiglio di analizzare 
insieme con i soci o un consulente esterno. E' una fase importante, in cui il vostro 
ritrovato ottimismo vi spinge a consolidare progetti di lunga durata in cui 
riponete molta fiducia. 



La routine lavorativa vi avvolge, come la tela di un ragno. Sarete pronti ed 
efficaci come al solito, ma la coda di delfino, dimenticato simbolo del vostro 
segno, già percepisce nuove cose muoversi nel profondo del vostro inconscio. 
Dategli il tempo di emergere. 



La voglia di vivere sereni ce l'avete, ma sembra che il destino si diverta a 
mettere alla prova la vostra pazienza. Vi possono essere malumori o discussioni 
legati al lavoro e al denaro. Forse i compensi non sono quelli pattuiti o forse 
tardano ad arrivare. 


20/02 al 20/03 

Capisco che dopo mesi di penuria finanziaria ora avete voglia di allentare i freni 
e dare libero sfogo alle vostre fantasie più accese, ma il partner non sembra 
pensarla come voi. Sentirete rimproveri. Abbassate lo sguardo e non 
contraddite. 



Pagi na 93 di 98 


93 










EFFETTOTRE 


DICEMBRE 2011 


N.RO 51 




v y 


ti' 



*omuo m 

È? 

• © di Effettotre.com vi rimanda al prossimo mese. 




NOZZE &LI C E ( TI <EVENTI 

a cura della (Redazione cfiEffettotre.com 
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Lo scorso novembre, si è recata a Bursa una città della Turchia per partecipare 
ad una trasmissione televisiva, concorrente di un programma canoro molto 
popolare, che letteralmente significa "Esibizione del Talento" uno spettacolo 
televisivo alla scoperta di talenti, tradotto in turco è "Jetenek Sirsiniz" una 
versione all'italiana come "Italian got Talent". 

Coraggiosa davanti alla giuria e a mille persone prima di cantare ha risposto alle 


Sandra Burgio, figlia dell'Appuntato Burgio Angelo, delegato Cobar Sicilia, è una 
bellissima ragazza di 14 anni originaria di Ragusa, dagli occhi brillanti. 
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loro domande in turco e in inglese e poi ha cantato una famosissima canzone dei 
Matia Bazar, "Messaggio D'amore" in turco "Ask Mesaji", con cui in Italia hanno 
vinto il Festival di Sanremo nel 2002. 

Subito dopo l'esibizione è scoppiato un grosso applauso dal pubblico e dalla giuria 
che l'ha molto ammirata. 

Poi è stato il momento della giuria, che ha premiato la sua performance, e allora, 
è stato un vero trionfo. 
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Ora fra qualche settimana Sandra sarà di nuovo sul palco e questa volta, su 
richiesta della giuria, dovrà coxx\arz una canzone in turco e in italiano. 

Una nuova sfida per Sandra che certamente l'aiuterà a crescere in campo 
artistico. 


nH - 1 1 i i 
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i - hh 
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Noi della (Redazione ci uniamo a Sandra per formulare i complimenti per Ca sua 6ravura, 
dimostrando talento e onore alCintera Sicilia H auguriamo un futuro ricco di soddisfazioni 

in campo artistico e tutti noi della Redazione saremo sempre con te a fare il tifo. Cara Sandra 

auguri di cuore. <Pu66licfiiamo (e foto dell evento canoro su (Effettotre.com 

<E(F(FKttOCfà£.COM 
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28NCn*E<M<B<R£, 2011.... ALTERO COM<PL ( EMmO 



A-C drAntonino <Rjzzo, gd auguri di 6uon compleanno da 30. <DI. e Ca <R§dazione 

di Effettotre 


La gioia (a troviamo neipiccoligesti, nelle sensazioni, nelle parole che rendono felice chi ci sta accanto, un 

sincero augurio fatto con il cuore. 


ATTENZIONE ! ATTENZIONE ! 


“EFFETTOTRE" E* CONSULTABILE ON LINE SU www.effettotre.com - 
www.cesd-onlus.com PER UN'INFORMAZIONE IN TEMPO REALE (QUESTO 
MESE ABBIAMO AVUTO QUASI 110.000 VISITATORI). GRAZIE! 


Palermo 01/12/2011 
Numero-51 

R}.(Bo.(Di 
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